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Art .  1 -  OGGETTO DELL'APPALTO 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e le forniture necessarie per realizzare le opere di 
“Urbanizzazione Primaria per l’ambito di trasformazione ATS2” così come descritte e quantificate negli 
elaborati del progetto esecutivo. Leindicazioni del presente capitolato ed i documenti tecnici elencati nei 
successivi capitoli ne forniscono la consistenza quantitativa, qualitativa e le caratteristiche di esecuzione.  
 
Art .  2 -  AMMONTARE DELL'APPALTO 
L'importo complessivo dei lavori a base d'asta compresi nel presente appalto ammonta presuntivamente a € 
370.440,45 (diconsi euro trecentosettantamilaquattrocentoquaranta/45) di cui:  
205.383,84 (diconsi euro duecentocinquemilatrecentoottantatre/84) soggetti a ribasso del 20%* ai sensi dell’art. 
29 “REGOLAMENTO COMUNALE DISCIPLINANTE LA CORRESPONSIONE DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE, I 
DIRITTI DI SEGRETERIA DEL SERVIZIO URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA, LA MONETIZZAZIONE DEGLI 
STANDARDS URBANISTICI, LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE A SCOMPUTO D’ONERI” (giugno 
2015), € 140.494,49 per costi manodopera e oneri per la sicurezza (diconsi euro 
centoquarantamilaquattrocentonovantaquattro/49) e  
€ 24.562,13 (diconsi euro ventiquattromilacinquecentosessantadue/13) per costi della sicurezza non suscettibili 
di ribasso. I lavori sono ripartiti tra le varie categorie di lavori nel modo sottoindicato:  
 
 categorie dei lavori da eseguire importo complessivo di ogni categoria % CAT 
1  B O N I F I C A   €    2 . 6 2 2 , 3 3  0,70% OG12 
2 D E M O L I Z I O N E  FA B B R I C A T I  E S I S T E N TI  €    1 0 9 . 8 4 7 , 9 4  29,66% OS23 
3 C O S T R U Z I O N E  C O N TR O M U R I  I N T E R R A TI  

C I M I N I E R A   
€  2 1 . 0 8 2 , 5 7  5,69% OG1 

4 V I A B I L I T A '  C A M M I N A M E N T I  P E D O N A L I  
E  A R E A  P A R C H E G G I O ,  d i   c u i :  

-  s c a v i  e  r i p o r t i  
-  s t r u t t u r e  i n  c . a .  
-  m a r c i a p i e d i  e  s t r a d e   
-  s e g n a l et i c a     
-  r e t e  a c q u e  m e t eo r i c h e  
-  r e t e  i l l u m i n a z i o n e  p u b b l i c a   

€ 2 0 5 . 5 4 3 , 5 6  
 

€  7 6 . 3 3 8 , 6 2  
€  3 7 . 8 8 6 , 0 6  
€  5 1 . 8 4 6 , 3 0  
€    1 . 0 8 9 , 8 6  
€    7 . 1 8 3 , 5 1  
€  3 1 . 1 9 9 , 3 1  

5 1 , 4 9 %  OG3 

5 E C O N O M I E  P E R  L A V O R I  D I  D E TT A G L I O  
A  D E S C R I Z I O N E  D E L L A  D L  

€  6 . 7 8 1 , 9 3   
 

1 , 8 3 %   

6 O N E R I  P E R  L ' A T T U A Z I O N E  D E I  P I A N I  D I  
S I C U R E Z Z A    

€  2 4 . 5 6 2 , 1 3  6 , 6 3 %   

 T O T A L E  €  3 7 0 .4 4 0 , 4 5    
 
S U D D I V I S I O N E  I M P O R TI  SO GG E T T I  E  N O N  A L  R I B A S S O  D ’ A S T A *  
Importi soggetti a ribasso d’asta    € 205.383,84 
Importi non soggetti a ribasso d’asta (Incidenza manodopera, oneri sicurezza, costi sicurezza)    € 165.056,62 
  

Il contratto è stipulato a corpo.  
L’importo contrattuale è quello derivante dall’applicazione del ribassodi cui all’art 29. 
*Art. 29 del “REGOLAMENTO COMUNALE DISCIPLINANTE LA CORRESPONSIONE DEL CONTRIBUTO DI 
COSTRUZIONe, I DIRITTI DI SEGRETERIA DEL SERVIZIO URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA, LA MONETIZZAZIONE 
DEGLI STANDARDS URBANISTICI, LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE A SCOMPUTO D’ONERI” 
(giugno 2015) Nel caso in cui le opere di urbanizzazione primaria siano realizzate direttamente dal proponente, 
la voce di spesa 1) viene ridotta del 20%, il che comporterà la rideterminazione del valore delle opere di 
urbanizzazione. Se questo nuovo valore è inferiore agli oneri dovuti (determinati per via sintetica) il proponente 
dovrà corrispondere al Comune la differenza, viceversa nulla sarà dovuto dal Comune al proponente. 
L’IVA verrà corrisposta nella misura di legge.L'importo del contratto, resta fisso e invariabile, senza che 
possaessere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successive verificazione sulla misura o sul valore 
attribuito alle quantità.È obbligo esclusivo dell’Appaltatore il controllo e la verifica preventive della completezza 
e della congruità delle voci e delle quantità indicatenel computo metrico estimativo. 
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Art .  3 –  DESCRIZIONE DEI LAVORI 
Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni che 
potranno essere impartite dalla D.L. all'atto esecutivo. 
a) Impianto di cantiere: 
- Delimitazione dell’area per stoccaggio attrezzature e formazionebaraccamenti per il personale; 
- predisposizione dei presidi di sicurezza secondo il piano redatto dalCoordinatore Ing. Franco Gianino con le 
integrazioni previste dalpiano operativo di sicurezza che la Ditta redigerà; 
- predisposizione dell’impianto elettrico di cantiere compreso l’impiantodi terra; 
- predisposizione delle prese d’acqua per la bagnatura dei manufattidurante le successive demolizioni; 
- sistemazioni degli accessi al cantiere da strada per le maCchine operatrici: viene inizialmente mantenuto 
l’attuale accesso carraio da via dei Mulini; 
- realizzazione delle necessarie recinzioni di cantiere. 
b) Smontaggio di coperture in eternit 
- Predisposizione, presentazione e conseguimento autorizzazione del piano di lavoro da presentare, ai sensi della 
legge 257/92 al S.S.N. - ASL 4 di Ivrea per la rimozione delle coperture in amianto; 
- formazione di ponteggi ed opere provvisionali, sia interne che esterne al fabbricato B con copertura in eternit, 
realizzazione dell’unità di decontaminazione per consentire l’esecuzione delle rimozioni inconformità al piano 
approvato; 
- rimozione ed allontanamento delle coperture; 
- esecuzione di eventuali capionamenti ambientali e successive restituzione dell’area per le successive 
lavorazioni. 
c) Demolizioni 
- demolizione, in conformità al piano di demolizioni, dei fabbricati esistenti e superfetazioni in genere, sia della 
parte emergente che di quella interrata in modo da lasciare l’intera impronta dei fabbricati totalmente sgombra 
da manufatti, strutture, ecc. In particolare, con riferimento alla numerazione dei corpi di fabbrica riportata negli 
elaborati grafici di progetto (rif. PSC), le demolizioni procederanno con il seguente ordine generale: 
- demolizione dei fabbricati B in ossatura in c.a. e in muratura portante e c.a. con l’obbligo del mantenimento del 
muro esterno prospiciente verso il confine sud del lotto; la struttura, preventivamente, dovrà essere messa in 
sicurezza con idonei sistemi di controvento e/o puntellamento vincolati alle strutture portanti da mantenere. Si 
provvederà infine al posizionamento di reti metalliche e mantovane parasassi di protezione. 
- Frantumazione all'interno del cantiere, con frantoio mobile, dei materiali provenienti dalla demolizione dei 
fabbricati B e C: prima riduzione di volumetria mediante pinza frantumatrice per renderlo idoneo alla successive 
immissione in unità mobili di frantumazione autorizzate all'esercizio nei cantieri temporanei in base alle vigenti 
normative in materia ambientale; separazione e recupero dei materiali acciaiosi; l'accumulo temporaneo in aree 
autorizzate all'interno del cantiere in attesa del reimpiego. 
- Successivamente alla realizzazione dell’autorimessa interrata relativa all’intervento privato, non inclusa nelle 
opere di cui al presente capitolato, si provvederà anche alla demolizione del fabbricato A prospiciente la via dei 
Mulini; 
d) Costruzione dei nuovi muri di contenimento, necessari per la realizzazione dei successivi riempimenti e 
generale riporto in quota del VS: 
- Ultimate le demolizioni e messe in sicurezza le porzioni residue del muro sud del fabbricato C, si procederà 
all’esecuzione del muro di confine sud in prosecuzione alla parte mantenuta; 
- Costruzione dei nuovi muri di contenimento in cemento armato tra VS e piano interrato dell’ACE (non inclusi 
nelle opere di urbanizzazione a scomputo). 
- Costruzione dell’intercapedine perimetrale necessaria per lo stacco del terreno di riporto dalla ciminiera.  
- Elevazione in quota dell’area VS tramite riporto di materiale recuperato dalla frantumazione dei fabbricati 
demoliti integrato con materiale di diversa natura, per configurare i rilevati secondo le previsioni di progetto.  
e) Allargamento della sede stradale di Via dei dei Mulini e nuovo accesso carrabile: 
Il progetto prevede l’allargamento della sede viaria di Via dei Mulini per tutto il tratto fronteggiante il lotto, 
mediante la demolizione del marciapiede esistente e il suo riposizionamento a circa 2,00 di distanza rispetto 
al profilo attuale. A seguito dell’allargamento, per tale strada è stata prevista una carreggiata veicolare di 
larghezza complessiva pari a 7,50 m (corrispondente a due corsie di larghezza pari a 3,25 m con ciglio laterale 
pari a 0,50 m). Il nuovo marciapiede sul lato est, prospiciente il lotto di intervento avrà una larghezza pari a 
ml. 1,50. Nello specifico: 
-Arretramento dell’attuale marciapiede posto sul lato est del sedime di Via dei Mulini, nel tratto prospiciente il 
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lotto, con conseguente allargamento della sede viaria. Riasfaltatura dei tratti interessati, apposizione di 
segnaletica vertical e orizzontale, costruzione del nuovo marciapiede. 
- Sistemazione della svolta verso Piazza Freguglia (da Via dei Mulini), con arrotondamento dello spigolo di 
marciapiede sull’angolo nord e arretramento dell’imbocco della pista ciclabile sull’angolo sud. 
Formazione del nuovo accesso carrabile e pedonale all’area VS e all’area ACE+VE, comprensivo di marciapiedi 
laterali, secondo progetto.  
f) Nuova strada di penetrazione interna al VS. 
E’ prevista la realizzazione di un innesto di viabilità pubblica in prossimità dell’incrocio tra Via dei Mulini e 
Piazza Freguglia: trattasi di un nuovo tratto stradale di larghezza pari a 4,90 m, a doppio senso di marcia, con 
le caratteristiche previste dal PRGC per tale tipologia (larghezza carreggiata minima, raggio di curvatura). E’ 
prevista la realizzazione di una rete per la pubblica illuminazione comprendente n. 3 lampioni con palo in 
acciaio zincato di altezza f.t. pari a max 6,80 m. Per ogni lampione è prevista la posa al piede di un pozzetto di 
ispezione in cls con adeguato chiusino in ghisa carrozzabile. Il piazzale di manovra risulterà illuminato anche 
dalle sorgenti luminose collocate sul nuovo edificio e n. 2 lampioni con palo in acciaio zincato di altezza f.t. 
pari a max 6,80 m. 
Nello specifico: 
- Creazione di un tratto stradale interno all’area VS, di un’area di manovra e di un parcheggio pubblico, 
pavimentati in asfalto e dotati di pubblica illuminazione. 
- Formazione dei camminamenti pedonali: creazione di camminamenti e aree di sosta a percorrenza - pedonale, 
con finitura tipo Levocell “cemento lavato” e con colori a prescrizione della DL.  
- Realizzazione di nuovo allacciamento elettrico per l’illuminazione del VS, con innesto su Via dei Mulini.  
- Realizzazione dell’impianto di illuminazione del nuovo tratto viario all’interno del VS, costituito da 5 pali aventi 
le caratteristiche descritte nella tavola OOUU e nel computo metrico. Realizzazione dell’impianto di 
illuminazione posto alla base della ciminiera (costituito da n. 2 fari incassati a pavimento) e di quello dei vialetti 
pedonali (costituito da n. 2 corpi illuminanti su palo). 
g) Parcheggi. 
E’ prevista la realizzazione di n. 5 stalli posizionati al confine nord del piazzale di manovra collocato sul limite est 
del VS, in prossimità del nuovo edificio e delle attività commerciali. 
h) Ciminiera. 
E’ previsto il mantenimento della ciminiera esistente. Le opere necessarie a tale scopo, sono state suddivise tra 
opere rientranti nella categoria delle urbanizzazioni primarie, oggetto del presente documento, e opere 
rientranti nella sistemazione funzionale alla generale fruizione della nuova area verde di quartiere. L’esecuzione 
delle opere che dovranno essere svolte alla base della ciminiera, costituite dalla costruzione dell’intercapedine 
aerata che consentirà il riporto del terreno in quota, rientra tra le opere di urbanizzazione primaria, come la 
costruzione dei restanti muri in cemento armato di contenimento dei riporti generali del terreno. Il 
consolidamento statico della parte emergente, rientra invece tra le opere che consentiranno, appunto, la 
fruizione della nuova area verde di quartiere, in sicurezza. 
i) Area verde di quartiere (opera di urbanizzazione secondaria) 
E’ prevista la realizzazione di un grande giardino, leggermente digradante verso la nuova edificazione, risolto a 
prato verde e attraversato o lambito da camminamenti in cemento lavato tipo tipo Levocel. Verso sud, un'altra 
area verde viene replicata anche lungo il confine, così che la nuova strada di accesso al lotto risulterà 
completamente delimitata da spazi inerbati su entrambi i lati. Lo spazio verde a sud risulterà in pendenza, in 
modo da collegare il livello della nuova strada con quello della sommità del muro esistente a confine. Le aree 
verdi sono funzionali, nel loro complesso, al soddisfacimento dell’indice di permeabilità previsto per il Vs, pari al 
40% della ST in cessione. 
Per quanto riguarda le essenze arboreevengono messi a dimora un salice bianco in prossimità della carreggiata 
sud e un gruppo di 3 betulle fiancheggianti invece il percorso pedonale posto a nord, per proteggere il passeggio 
pubblico dai raggi solari provenienti da sud. La piantumazione rispetta in generale le distanze previste dal 
Regolamento del Verde della città di Ivrea e dal Codice Civile nei riguardi di confini e reti infrastrutturali. 
l) Rete fognaria (opera privata) 
E’ prevista la realizzazione di una rete fognaria per lo smaltimento delle acque nere domestiche collegata alla 
condotta fognaria del gestore SMAT situata in corrispondenza di Via dei Mulini. 



7 

 
 

P.E.C. ATS2 - area “Ex Varzi” - Ivrea, Via dei Mulini  OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 
 

 

La condotta sarà in parte collocata al di sotto della carreggiata stradale e del piazzale di manovra, in parte sotto 
l’area verde posta lungo il confine sud, a una distanza dal confine stesso pari a mt. 3,00.-prevista e avrà 
lecaratteristiche descritte negli elaborati di progetto. 
m) Rete smaltimento acque meteoriche. 
E’ prevista la realizzazione di una rete per lo smaltimento delle acque meteoriche stradali o comunque derivanti 
dalla viabilità pubblica, che convoglierà tali acque in una vasca di raccolta delle acque piovane e quindi a un 
pozzo disperdente situato in area VS. 
La condotta sarà collocata al di sotto della carreggiata stradale prevista e avrà le caratteristiche descritte negli 
elaborati di progetto. 
n) Rete idrica (opera privata). 
E’ prevista la realizzazione di una rete di distribuzione dell’acqua potabile direttamente collegata alla rete 
dell’acquedotto comunale.  
o) Rete di distribuzione del gas (opera privata). 
E’ prevista la realizzazione di una rete di distribuzione del gas metano direttamente collegata alla rete principale 
esistente. L’allacciamento alla rete di distribuzione della società erogatrice avverrà secondo le modalità da 
questa richieste. I contatori saranno posizionati in appositi contenitori accessibili dagli spazi pubblici.  
p) rete di distribuzione dell’energia elettrica. 
E’ prevista la realizzazione di una rete di distribuzione dell’energia elettrica direttamente collegata alla rete 
principale esistente lungo Via dei Mulini. La dorsale di adduzione dell’energia elettrica, che in questo tratto di 
strada non è tuttavia provvista di sezionamenti meccanici: andrà pertanto ipotizzato un nuovo punto di 
consegna. 
L’allacciamento alla rete di distribuzione della società erogatrice avverrà secondo le modalità da questa 
richieste. I contatori saranno posizionati in appositi contenitori direttamente accessibili dagli spazi pubblici. E’ 
prevista inoltre la realizzazione di una rete per la pubblica illuminazione comprendente n. 3 lampioni con palo in 
acciaio zincato di altezza f.t. pari a max 6,80 m. Per ogni lampione è prevista la posa al piede di un pozzetto di 
ispezione in cls con adeguato chiusino in ghisa carrozzabile. Il contatore della linea sarà posizionato in apposito 
cassonetto in prossimità dell’accesso all’area dalla pubblica viabilità. Il piazzale di manovra risulterà illuminato 
anche dalle sorgenti luminose collocate sul nuovo edificio e n. 2 lampioni con palo in acciaio zincato di altezza 
f.t. pari a max 6,80 m. 
E’ prevista inoltre la formazione di un sistema di illuminazione dei camminamenti pedonali, costituito da n. 2 pali 
con altezza massima pari a 4 mt. Inoltre, la ciminera sarà illuminata da n. 2 corpi illuminanti stagni, incassati a 
pavimento e posti alla base del suo perimetro, con fascio luminoso direzionato verso la ciminiera stessa.  
q) rete telefonica (opera privata). 
E’ prevista la realizzazione di una rete telefonica direttamente collegata alla rete principale esistente. 
L’allacciamento alla rete di distribuzione della società erogatrice avverrà secondo le modalità da questa 
richieste.  
 
Art .  4 -  VARIANTI 
Eventuali varianti saranno ammesse nei limiti e modi di cui all’art. 106del D.Lgs. 50/2016. Eventuali modifiche 
e/o varianti non autorizzate non daranno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta. Il ribasso percentuale offerto 
dall’Appaltatore in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi unitari del computo metrico 
estimativo (escludendo dal ribasso l’incidenza dei costi per oneri di sicurezza e manodopera, e i costi per la 
sicurezza) i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi unitari vincolanti per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o 
autorizzate. Per le eventuali lavorazioni per le quali non si trovasse assegnato il prezzo unitario, il prezzo verrà 
desunto dal prezzario della Regione Piemonte, edizione 2018, a cui verrà applicato il ribasso di gara indicato 
dall’Appaltatore, o in mancanza concordandone di nuovi. 
 
Art .  5 -  OBBLIGHI DELL’APPALTATORE IN RELAZIONE ALLA SICUREZZA NEI 
LUOGHI DI LAVORO 
La stazione appaltante (i proponenti del PEC) ha redatto il Piano diSicurezza e Coordinamento ai sensi dell’art. 90 
comma 3, del D.Lgs.81/2008.L’Appaltatore, ai sensi degli artt. 96, comma 1, 100, comma 5, e 256,comma 2, del 
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D.Lgs. 81/2008, si impegna a redigere e a consegnare,prima dell’inizio dei lavori: 
- eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e dicoordinamento, nei casi in cui ritenga di poter meglio 
garantire lasicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessuncaso le eventuali integrazioni 
possono giustificare modifiche oadeguamento del corrispettivo; 
- il Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelteautonome e relative 
responsabilitànell’organizzazione del cantiere enell’esecuzione dei lavori. 
- Il Piano di Lavoro relativo alle opere di bonifica amianto concordatocon le autorità competenti. 
Il coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori potràproporre alla stazione appaltante, in caso di gravi 
e ripetuteinosservanze del piano di sicurezza e coordinamento, la sospensionedei lavori, l’allontanamento delle 
imprese o dei lavoratori autonomidal cantiere o la risoluzione del contratto.Il coordinatore della sicurezza per 
l’esecuzione dei lavori potrà inoltresospendere in caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni fino 
alla comunicazione scritta degli avvenuti adeguamentieffettuati dalle imprese interessate. 
L’Appaltatore, prima dell’inizio dei lavori, è inoltre tenuto alla nominadel direttore di cantiere e delle altre figure 
aziendali cui sarannodemandate le verifiche delle misure generali di tutela in materia disicurezza, e deve inoltre 
trasmettere al responsabile delprocedimento la documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavorieffettuata 
agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici,inclusa la Cassa edile ove dovuta. 
L’Appaltatore è responsabile sia civilmente che penalmente di tutti i danni causati alla stazione appaltante ed a 
terzi rispondendodell’operato di tutti i suoi dipendenti e dei suoi fornitori. 
L’Appaltatore si obbliga inoltre a tenere indenne la stazioneappaltante da qualsiasi responsabilità per infortuni 
occorsi al propriopersonale durante l’esecuzione dei lavori. 
 
Art .  6 -  MODALITÀ DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO 
Nel corso dell’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore avrà diritto apagamenti in acconto ogni qualvolta il suo 
credito, al netto delleritenute di legge, risultante dai documenti contabili, raggiunga la somma di € 30.000.Il 
termine per l’emissione dei certificati di pagamento è subordinatoall’attestazione della regolare posizione 
contributiva certificata dalDocumento Unico di Regolarità Contributiva (DURC).L’Appaltatore dovrà tenere 
aggiornata la contabilità dei lavori,indipendentemente da quella tenuta dalla stazione appaltante e,qualora 
ritenesse di aver raggiunto l’importo contrattuale, darneimmediata comunicazione al direttore dei lavori. 
In nessun caso l’Appaltatore avrà diritto a reclamare il pagamento disomme eccedenti l’importo contrattuale. 
 
Art .  7 -  TEMPI DI SVOLGIMENTO DEI LAVORI 
La consegna ed inizio dei lavori dovrà avvenire dopo la stipula del contratto. Ai sensi dell’art. 32 comma 13, del 
D.Lgs. 50/2016, la stazione appaltante può comunque procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche 
nelle more della stipulazione delcontratto. Il tempo utile per dare ultimati i lavori viene fissato in giorni 720 
(settecentoventi)non continuativi, ma distribuiti secondo il cronoprogramma facente parte del presente 
capitolatospeciale di appalto, che prevede l’interruzzione delle opere di urbanizzazione, successivamente alla 
demolizione dei fabbricati esistenti e la formazione dei rilevati, al fine di realizzare il fabbricato privato, 
operazione che comporta 530 giorni consecutivi. 
 
Art .  8 –  PENALITA’  
Per ogni giorno di ritardo oltre il termine stabilito per la consegna di tutti i lavori ultimati, verrà applicata una 
penale pari all’1 per mille dell’importo contrattuale e comunque per un valore complessivo non superiore al 5% 
del valore di contratto; superato tale importo, lastazione appaltante può procedere alla risoluzione del 
contratto. Detta penale verrà addebitata all’Appaltatore in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 
Gli eventuali ritardi che danno luogo all’applicazione delle penaliverranno contestati all’Appaltatore per iscritto. 
L’Appaltatore avrà facoltà di presentare controdeduzioni entro dieci giorni consecutivi dalla formale 
contestazione del ritardo. In assenza di controdeduzioni nei termini prescritti ovvero dette controdeduzioni non 
siano accoglibili a insindacabile giudizio della stazione appaltante, saranno applicate le penali. 
Art .  9 –  SUBAPPALTO 
Il ricorso al subappalto è consentito. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al 
cottimista, l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite. 
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Art .  10 –  ASSICURAZIONI 
L’Appaltatore, ai sensi dell’art. 103, comma 7 del D.Lgs. 50/2016 dovrà stipulare prima dell’inizio dei lavori, 
polizza assicurativa che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi nel corso dell’esecuzione dei 
lavori. Inoltre, la polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a 
terzi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori. Il massimale relativo ai rischi di esecuzione è pari all’importo contrattuale, mentre per 
la responsabilità civile verso terzi è pari a € 500.000,00. 
 
Art .  11 –  CONTROVERSIE E COMPETENZA ARBITRALE 
Per qualsiasi controversia inerente l’appalto, che non si sia potuta risolvere ai sensi dell’art. 240 delD.Lgs. 
163/2006, il foro competente è quello di Ivrea. 
 
Art .  12 –  MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI 
Le modalità di esecuzione di ciascuna categoria di lavoro per tutte le opere comprese nel presente appalto 
devono rispondere perfettamente alle prescrizioni stabilite nel Capitolato Speciale tipo per appalti di lavori 
stradali pubblicato dal Ministero dei Lavori Pubblici (edizione corrente alla data dell’affidamento dei lavori da 
parte del privato Committente), nonché alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato o impartite all'atto 
esecutivo dalla D.L. Prima di intraprendere ogni attività lavorativa riguardante gli interventi stradali l’appaltatore 
hal’obbligo di predisporre, di concerto con il direttore lavori e la stazione appaltante, il piano di modificazione 
della viabilità e di approntare e collocare in opera, a propria cura e spesa, previa autorizzazione e supervisione 
del Comando dei Vigili Urbani, la segnaletica e cartellonistica necessaria. È vietato all’appaltatore di intervenire 
per la esecuzione dei lavori, sulle pubbliche vie o strade senza la preventiva autorizzazione dell’ente proprietario 
o gestore della strada. Per l’eventuale chiusura al traffico occorre l’ordinanza del capo dell’ente o gestore 
(Sindaco, Presidente della Provincia, ecc.). Detta autorizzazione conterrà la durata della limitazione del transito e 
le modalità che, caso per caso, fossero necessarie. L’appaltatore dovrà provvedere a sue spese che sia sempre 
comodo il transito dei pedoni e l’eccesso dei veicoli alla proprietà private prospicienti il cantiere di lavoro. 
Durante l’esecuzione dei lavori l’appaltatore dovrà provvedere, a sue spese, ad installare i regolamentari 
sbarramenti fissi e continui (non sono ammesse le bandelle bicolore), a contorno delle zone manomesse o ai 
depositi dei materiali e, nelle ore notturne, provvedere, mediante luci gialle lampeggianti, a segnalare i lavori in 
corso, con predisposizione conformi alle norme di prevenzione degli infortuni. 
Il numero e la disposizione di queste luci gialle lampeggianti dovràessere tale che le zone manomesse, o 
comunque impegnate da qualsiasi ingombro che costituisse ostacolo o pericolo alla viabilità, risultino 
perfettamente segnalate. In ogni caso l’appaltatore sarà ritenuto responsabile di qualsiasi incidente che venisse 
a verificarsi per la mancanza o deficienza della suddette segnalazioni. Inoltre, l’appaltatore, a sue spese, dovrà 
collocare i segnali di preavviso dei lavori in corso, da installarsi a distanza conveniente, prima e dopo le zone 
manomesse; detti segnali saranno del tipo internazionale per segnale di pericolo o di lavori in corso. 
Le predette disposizioni ed in genere l’osservanza delle norme di polizia stradale, di cui al codice della strada 
vigente ed al relativo regolamento di applicazione, non dispensando l’appaltatore dall’adottare quelle maggiori 
misure di sicurezza che sono richieste dalla particolare posizione o natura dei lavori ed eventualmente 
espressamente prescritte dal piano di sicurezza. 
 

A) DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI, TRASPORTI E RINTERRI 

A1. Interruzione delle reti esistenti 
L’appaltatore dovràattenersi alle regole di buona tecnica provvedendo alla sigillatura delle reti 
esistentiintercettatandole prima dell’emissione nella rete pubblica. 
A2. Demolizioni 
Le demolizioni dovranno avvenire in modo da non lesionare le parti eventualmente da conservare o da 
ripristinare, adottando tutte le opere accessorie necessarie per poter realizzare i lavori in prossimità di edifici o 
manufatti esistenti interessati direttamente o indirettamente dai lavori nonché tutto ciò che si rendesse 
indispensabile per garantire durante il corso dei lavori l’incolumità di chi vi lavora, dei residenti nei fabbricati 
limitrofi e dei terzi transitanti nelle sedi stradali e nei percorsi pedonali compresi nell’area d’intervento. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione deilavori, devono essere opportunamente 
puliti, custoditi, trasportati ed ordinatinei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, 
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usandocautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loroassestamento e per evitarne la 
dispersione.Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante.  
I materialinon riutilizzabili a insindacabile giudizio della D.L., dovranno essere allontanati alle 
pubblichediscariche a cura e spese dell’impresa assuntrice. 

A3. Rimozioni 
Le rimozioni comprenderanno tutte le opere di disfacimento e rimozione necessarie per consentirel’agevole 
esecuzione delle opere previste in progetto. 
In particolare si procederà: 
- alla rimozione manuale delle lastre di pietra e delle cordolature in pietra 
- alla rimozione manuale di chiusini, griglie di scolo o aerazione, pozzi d’ispezione e tubazionifognarie in PVC; 
- alla rimozione e all’accantonamento, nel luogo e con le modalità indicati dalla Direzione Lavori,degli strati fertili 
del suolo destinati ad essere riutilizzati nelle zone interessate ai lavori stessi; 
- alla rimozione delle materie franate; 
- alla rimozione delle macerie e quant’altro necessario a dare funzionante l’opera elencata nellavoce relativa. 
- al disfacimento/rimozione della pavimentazione esistente, sia stradale che non, ovvero: 
- al disfacimento della pavimentazione bituminosa, da eseguirsi a mano in prossimità degli edifici,delle bocche di 
lupo e degli eventuali pozzetti da rimuovere; 
- alla rimozione di paline segnaletiche e pubblicitarie e degli elementi di arredo presenti sulla via dei Mulini; 
- alla demolizione delle caldane e sottofondi in calcestruzzo; 
- alla rimozione di pavimentazioni in pietra di Luserna, porfido e auotblocanti; 
- alla rimozione cordoni marciapiede in pietra di Luserna deteriorati. 
A4. Scavi. 
Per le opere relative agli scavi ed ai riempimenti si dovranno rispettare le norme tecniche contenute nello 
specifico D.M. 11.03.1988 "Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii 
naturali delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione e il collaudo delle 
opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione".Gli scavi dovranno essere eseguiti secondo i disegni di 
progetto e la relazione geologica, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo 
dalla Direzione dei lavori e la sorveglianza archeologica. E' obbligo dell'Impresa provvedere alle verifiche dei 
disegni di progetto e segnalare tempestivamente, per iscritto, le differenze eventualmente riscontrate senza di 
che si intende che i disegni stessi saranno accettati, in modo definitivo, come elemento invariabile per la 
valutazione dei movimenti di materiali. Dovrà adottare inoltre tutti gli accorgimenti atti a facilitare lo 
smaltimento delle eventuali acqueraccogliendole in appositi tubazioni, canaletti, drenaggi, ecc. e convogliandole 
al punto di scarico e diloro esaurimento. L’appaltatore dovrà contornare tutti gli scavi mediante robusti 
parapetti, ovvero consbarramenti che garantiscano una adeguata protezione per il transito dei pedoni e dei 
veicoli durantel’esecuzione dei lavori di apertura degli scavi, sia per tutto il tempo in cui questi resteranno 
aperti. 
Scavi di sbancamento 
Nell’esecuzione degli scavi, dovranno osservarsi le migliori regole d’arte in correlazione alla natura e alla 
consistenza dei terreni che si incontreranno.I lavori dovranno essere eseguiti senza il minimo pregiudizio per la 
stabilità e la sicurezza dei manufatti esistenti, e dovranno avvenire per fasi successive, secondo quanto stabilito 
in apposito programma da concordarsi con la Direzione Lavori. Durante le operazioni di scavo dovrà essere 
garantita nel modo più assoluto la stabiltà delle pareti edelle scarpate anche a mezzo di opere provvisionali di 
qualsiasi tipo. 
Scavi di fondazione 
Le modalità di esecuzione sono analoghe a quelle precedentemente indicate. Il fondo dello scavo deve essere 
perfettamente regolare e il getto delle fondazioni non potrà essere effettuato prima che la Direzione Lavori ne 
abbia verificato ed accettato le relative quote. 
Scavi in trincea o galleria 
Nell'esecuzione degli scavi, da effettuarsi in trincea o in galleria, dovranno osservarsi le migliori regole d'arte in 
correlazione alla natura ed alle condizioni dei terreni che si incontreranno. I lavori dovranno essere condotti con 
la massima cautela e regolarità in modo da prevenire edimpedire ogni scoscendimento di materie; pertanto, 
l'assuntore dovrà di sua iniziativa prendere tutte le misure necessarie e provvedere a sbadacchiature e 
puntellamenti secondo i dispositivi migliori. Sono ad esclusivo carico dell'Impresa tutti quei provvedimenti atti a 
garantire la totale sicurezza sia degli operai che dei terzi, nonché la sicurezza del transito, l'integrità delle 
fognature e degli altri servizi pubblici esistenti nel sottosuolo oltre a quelli per evitare danni di qualsiasi genere. 
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I lavori di scavo dovranno essere eseguiti in modo che l'opera risulti secondo le sezioni indicate in progetto. 
Gli scavi in trincea dovranno essere eseguiti a pareti verticali onde impegnare con gli stessi una fasciadi 
superficie stradale minima compatibile con le dimensioni del manufatto fognario in costruzione. Pertanto le 
pareti dello scavo dovranno essere contenute e sorrette da apposite e sufficienti armature opportunamente 
sbadacchiate, che seguono con immediatezza l'approfondimento dello scavo. Di conseguenza non sarà 
assolutamente ammesso eseguire liberamente lo scavo e solo successivamente porre in opera le armature di 
contenimento con relative sbadacchiature epuntellamenti. 
Inoltre, per attraversamenti di sedi su cui insistono pubblici servizi e similari, l'Impresa dovrà attenersi a tutte le 
disposizioni che verranno di volta in volta impartite dagli Enti tutelari. Per quanto riguarda il materiale 
proveniente dagli scavi si fa presente che non potrà essere depositato sulla pavimentazione stradale, ma dovrà 
essere caricato direttamente sugli autocarri per il trasporto alla discarica o nei siti indicati. Potranno essere 
impiegati idonei silos per l'accumulo di materiale discavo, solo previa autorizzazione della Direzione Lavori. 
Gli impianti e le attrezzature occorrenti per l'esecuzione dei lavori dovranno essere posti in opera ed essere usati 
con tutti gli accorgimenti necessari per salvaguardare la pavimentazione o la sistemazione delle aree interessate 
e di quelle limitrofe.Gli eventuali ripristini, che si rendessero necessari, dovuti ad incuria dell'Impresa, saranno 
addebitatialla medesima. 
A5. Rinterri. 
Per la formazione dei rilevati e per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli 
scavi e le murature, fino alle quote prescritte dalla direzione dei lavori, si impiegheranno in generale, fino al loro 
totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, e dalla 
frantumazione delle muarture demolite, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per 
la formazione dei rilevati. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno 
le materie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti 
idonei dalla Direzione dei lavori. Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare 
materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte 
quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. Nel rinterro delle 
condotte con pareti sottili si avrà la massima cura di rivolgere prima i tubi con sabbia,sino ad una altezza di cm 
15 sopra il dorso dei tubi per non danneggiare in alcun modo la tubatura néaltre opere costruite ed esistenti.I 
singoli strati dovranno essere abbondantemente innaffiati in modo che il rinterro risulti ben costipato,e non dia 
luogo a cedimenti del piano viabile successivamente costruito.Qualora ugualmente avvenga un dissesto nella 
pavimentazione esso dovrà venire immediatamenteriparato con il perfetto ripristino del piano viabile, e ciò a 
tutte cure e spese dell’impresa fino a collaudoavvenuto. Qualora il cavo da ritombare fosse attraversato da 
tubazioni, le stesse verrannoadeguatamente sostenute con paretine o pilastrini di mattoni o calcestruzzi in 
modo da nonpregiudicarne l’integrità.I relativi oneri s’intendono compensati con i prezzi di tariffa. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 
esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene 
sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i 
lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. Le materie trasportate in 
rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate direttamente contro le 
murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione 
dei suddetti rinterri. I rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale, cunette, accessi, passaggi, rampe e 
simili, saranno eseguiti conforme le previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti che stesse per disporre la 
direzione dei lavori; dovrà essere usata ogni esattezza nello scavare i fossi, nello spianare e sistemare i 
marciapiedi o banchine, nel configurare le scarpate e nel profilare i cigli della strada, che dovranno perciò 
risultare paralleli all'asse stradale. L'appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché riempimenti in 
genere, al giusto piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, 
compiendo a sue spese, durante l’esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa 
e sistemazione delle scarpate e banchine e I'espurgo dei fossi.  
 

B) OPERE FOGNARIE. 
Si procederà alla realizzazione di opere fognarie tramite la fornitura e posa di tubazioni in PVC,calcestruzzo od 
autoportanti del diametro indicato in progetto salvo più precise indicazioni che all’attoesecutivo potranno 
essere impartite dalla Direzione Lavori.Gli scarichi esistenti, provenienti da singoli edifici, collettori e caditoie 
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stradali saranno condotti sullenuove tubazioni. Tutti i raccordi verranno effettuati con idonei pezzi speciali quali 
curve, TEE, giunti didilatazione selle, settori a gomito, manicotti, riduzioni ecc.. 
B1. Posa in opera delle tubazioni 
I tubi in P.V.C. con giunto a bicchiere saranno posti in opera su base di sabbia dello spessore di almeno 15 cm e 
dovranno essere immersi completamente in sabbia per almeno cm 30 in tutte le altre direzioni.Le giunzioni dei 
tubi saranno sigillate con adesivi plastici che garantiscano nel tempo ilcomportamento elastico. Le tubazioni 
saranno quindi calottate con getto in calcestruzzo 325 RcK 150per uno spessore di cm 15. 
B2. Sopraelevazione pozzetti 
E’ prevista la messa in quota di pozzetti e pozzi di ispezione esistenti di proprietà pubblica, di AziendeErogatrici e 
di privati.Saranno rimosse pertanto le caditoie e chiusini in ghisa rialzando i pozzetti esistenti con muratura di 
mattoni pieni e malta di cemento; le pareti interne di detti pozzetti saranno rinforzate con malta dicemento fino 
allo spessore di cm 1,5 ed infine saranno posate le caditoie/chiusini stesse con malta cementizia. 
B3. Pozzi, chiusini e caditoie 
Tutti i pozzetti dovranno essere provvisti di adeguata sifonatura.I pozzi di ispezione per fognatura dovranno 
essere realizzati secondo le prescrizioni impartite di volta in volta dalla D.L. In linea di massima dovranno avere 
un diametro interno di m 1,00. Lo spessorefinito della canna dovrà essere di 25 cm., potrà essere ordinata in 
calcestruzzo o in muratura dimattoni pieni. La superficie interna dovrà essere intonacata con malta cementizia 
dello spessore compreso fra cm. 0,5 e 1, stuccata e lisciata.I pozzi d'ispezione saranno inoltre muniti di regolari 
chiusini carrabili in getto di ghisa conformi alle norme UNI 4544 e UNI EN 124. 
Per la copertura dei restanti pozzetti (allacciamenti, caditoie ecc.) verranno adottati analoghi chiusini e caditoie 
in ghisa sferoidale il cui peso, in relazione alle caratteristiche di impiego, dovrà essereconcordato con la 
Direzione Lavori. Il suggello di chiusura dovrà aderire perfettamente al telaio, senza dar luogo a spostamenti 
omovimenti di sorta al passaggio di carichi stradali. Inoltre i chiusini dovranno risultare privi di irregolarità, di 
soffiature, incrinature, vaiolature, stuccature,porosità e di qualsiasi altro difetto.Nell'apposito riquadro del 
suggello e del telaio dovrà essere impressa visibilmente la ragione socialedella ditta fornitrice.La resistenza a 
rottura dei chiusini dovrà essere sempre maggiore a daN 40.000 e comunque mai inferiore a quella dichiarata 
dalla Ditta costruttrice. L'appaltatore è tenuto a sostituire i pezzi che risultino imperfetti e che subiscano rotture 
o guasti siaprima che dopo la posa in opera e ciò fino alla data di approvazione del collaudo se trattasi di 
imperfezioni imputabili alla natura dei chiusini; l'appaltatore sarà di conseguenza responsabile dei danni che 
deriveranno alla Città od a terzi nel caso di rottura o di mancata o ritardata sostituzione dei pezzi in questione. 
B4. Griglie di raccolta acque meteoriche carrabili 
Lo smaltimento delle acque meteoriche verrà realizzato tramite caditoie con griglie di raccolta carrabiliin ghisa 
allacciate alla fognatura. Le camerette per la raccolta delle acque saranno posizionate ad una distanza di m 20 
l’una dall’altra e dovranno essere costituite da pozzetti in cemento armato prefabbricato posati su adeguato 
sottofondoin conglomerato cementizio dello spessore di cm 15.Le griglie di raccolta acque dovranno essere in 
ghisa sferoidale carreggiabili a norme UNI EN 124CLASSE C 250 del tipo con parte mobile e telaio fisso in modo 
da facilitare le operazioni d'ispezione e pulizia delle tubazioni. 
Le superfici di appoggio tra telaio e coperchio debbono essere lisce e sagomate in modo da consentire una 
perfetta aderenza ed evitare che si verifichino traballamenti.La messa in quota comprenderà tutte le opere 
murarie occorrenti a portare i chiusini a perfetto piano con la pavimentazione di nuova esecuzione, nonché la 
loro messa in opera; pertanto dovranno esseremessi a punto e bloccati definitivamente solo all'atto dei ripristini 
definitivi. Le tubazioni di raccordo alla fognatura esistente, in P.V.C. rigido del diametro di cm 20, 
dovrannoessere posate secondo le seguenti modalità. Eseguiti gli scavi in trincea, si avrà cura di regolarizzaree 
pigiare convenientemente il fondo su cui sarà posto in opera il letto di posa delle tubazioni format da sabbia 
granita per uno spessore di cm 15.Saranno quindi posti in opera i tubi di policloruro di vinile con le pendenze 
previste e la sigillatura sarà eseguita mediante guarnizione incorporata con guarnizione elastomerica o mediante 
incollaggio concollante epossidico. Non appena posate le tubazioni di cui sopra, si farà luogo al calottamento 
totale delle stesse con unostrato di cm 15 di calcestruzzo Rbk 100 Kg/cmq., avendo la massima cura nel 
verificare che non rimangano zone vuote rinfianco tra tubo e parete dello scavo. 
La compattazione dovrà sempre essere eseguita con la massima attenzione e solo lateralmente altubo, mai sulla 
verticale. Dovrà essere particolare cura dell'imprenditore verificare, all'atto della posa in opera delle 
tubazioni,che il piano di posa sia omogeneo ed uniforme e che siano state accuratamente rispettate le previste 
pendenze, in quanto qualsiasi rottura delle tubazioni in opera come pure ogni inconveniente o ristagno nel 
deflusso delle acque dovuto a cedimento del terreno, a cattiva posa in opera delle tubazioni o a movimenti delle 
stesse conseguenti ai rinterri, dovrà essere riportata a completo carico dell'appaltatore. 
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C) STRUTTURE IN CALCESTRUZZO 

C1. Impasti di conglomerato cementizio 
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto nell'allegato 1 
del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza 
dell'impasto, devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera 
del conglomerato. Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità 
del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. Partendo dagli elementi già fissati il 
rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza 
richiesta per il conglomerato. L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di 
ogni pericolo di aggressività. L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti 
eseguito con modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. Per i 
calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 9858 che precisa le specifiche tecniche dei materiali 
costituenti il calcestruzzo, la sua composizione e le proprietà del calcestruzzo fresco e indurito. Fissa inoltre i 
metodi per la verifica, la produzione, il trasporto,consegna, getto e stagionatura del calcestruzzo e le procedure 
di controllodella sua qualità. 
C2. Controlli sul conglomerato cementizio 
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previstodall'allegato 2 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. 
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica acompressione secondo quanto specificato 
nel suddetto allegato 2 del D.M.LL.PP. 9 gennaio 1996. La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà 
essere non inferiorea quella richiesta dal progetto. Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle 
seguenti fasi:studio preliminare di qualificazione, controllo di accettazione, prove complementari.I prelievi dei 
campioni necessari per i controlli delle fasi suddetteavverranno al momento della posa in opera dei casseri. 
C3. Norme di esecuzione per il cemento armato normale 
Nell’esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatoredovrà attenersi alle norme contenute nella 
legge 5 novembre 1971, n. 1086e nelle relative norme tecniche del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. Inparticolare: 
 a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escluderepericoli di segregazione dei 
componenti o di prematuro inizio dellapresa al momento del getto. Il getto deve essere convenientemente 
compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida peralmeno tre giorni. Non si deve mettere in 
opera il conglomerato atemperature minori di 0°C, salvo il ricorso ad opportune cautele. 
 b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, sidevono realizzare possibilmente 
nelle regioni di minor sollecitazione,in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate.Le giunzioni di cui 
sopra possono effettuarsi mediante: 
 -saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sullesaldature; 
 -manicotto filettato; 
 - sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio diciascuna barra, In ogni caso la 
lunghezza di sovrapposizione inretto deve essere non minore di 20 volte il diametro e laprosecuzione di ciascuna 
barra deve essere deviata verso la zonacompressa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non 
deve superare 6 volte il diametro. 
 c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordocircolare di raggio non minore di 6  
volte il diametro. Gli ancoraggidevono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del D.M. LL.PP.9 gennaio 
1996. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegaturenonpossono essere effettuate a caldo; 
 d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esternedel conglomerato di almeno 0,8 
cm nel caso di solette, setti e pareti,e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono essere 
aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le soletteed a 4 per le travi ed i pilastri, in presenza 
di salsedine marina ed altriagenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportune provvedimenti intesi ad 
evitare il distacco (per esempio reti).Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in 
ognidirezione di almeno una volta il diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà 
derogare a quanto sopra raggruppando lebarre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie 
ad almeno 4 cm.Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro delcerchio circoscritto. 
 e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azionidinamiche. Esso non deve inoltre 
avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego 
della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la 
decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 
C4. Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato 
Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'appaltatore dovrà attenersi 
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strettamente a tutte le disposizioni contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086.Nelle zone sismiche valgono 
le norme tecniche emanate in forza dellalegge 2 febbraio 1974, n. 64 e del D.M. 16 gennaio 1996. 
Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera, appaltata saranno eseguiti in base ai calcoli di stabilità 
accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che saranno redatti e firmati da un tecnico abilitato 
iscritto all'Albo. L'esame e verifica da parte della Direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento 
armato non esonera in alcun modo l'appaltatore eil progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti 
per legge e perle precise pattuizioni del contratto. 

D) SOTTOFONDI STRADALI 

D1. Fondazioni stradali in materiale anidro 
Le fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato dispessore 
uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle caratteristiche deltraffico.Se il 
materiale lo richiede per scarsità di legante, sarà necessario correggerlo con materiale adatto,aiutandone la 
penetrazione mediante leggero annaffiamento, tale che l'acqua non arrivi al sottofondo. Le cilindrature 
dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito la superficie dovrà risultare 
parallela a quella prevista per il piano viabile e non dovrà discostarsi dalla sagoma di progetto per più di cm 2 nei 
limiti della tolleranza del 5% in più o in meno, purchè la differenza si presenti solo saltuariamente. I materiali 
impiegati dovranno comunque rispondere ai requisiti prescritti ed approvati dalla direzionelavori. 
D2. Stendimentoe cilindratura di pietrisco 
Il pietrisco verrà disteso in due tempi in modo che nella prima parte possa lavorare un rullo di 18 tonn. 
comprimendo senza provvedere al ricarico; dietro questo rullo lavorerà un rullo di 15 tonn. e laseconda parte di 
pietrisco verrà distesa in modo da ottenere un piano perfetto con successivi etempestivi ricarichi e la 
cilindratura verrà spinta a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, fino a frantumazione incipiente degli 
elementi superficiali del pietrisco. Detta cilindratura verrà accompagnata da annaffiamento nella misura 
strettamente necessaria perottenere un adeguato assestamento e consolidamento dello strato di pietrisco. Il 
rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona le ruote passino in una striscia di almeno 
cm 20 della zona precedente. I materiali impiegati dovranno rispondere ai requisiti stabiliti nel presente 
Capitolato ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 
D3. Massicciata 
Le massicciate saranno eseguite con pietrisco o ghiaia di dimensioni appropriate al tipo di carreggiatada 
formare.A cilindratura finita la massicciata dovrà presentarsi chiusa e ben assestata così da non dar luogo a 
cedimenti al passaggio del compressore. 
D4. Massicciata in misto granulometrico a stabilizzazione meccanica 
Per le aree in terra stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti, siadopererà 
un’idonea miscela di materiali a granulometria continua a partire dal limo argilla da mm0,07 sino alla ghiaia 
(ciottoli) o pietrisco con dimensione massima di mm 50; la relativa curvagranulometrica dovrà essere contenuta 
tra le curve limiti che delimitano il fuso di Talbot. Lo strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 per dare 
garanzie che né la sovrastruttura si disgreghi né, quando la superficie sia bagnata, venga incisa dalle ruote, ed in 
modo da realizzare unvero e proprio calcestruzzo d’argilla con idoneo scheletro Iitico. A tale fine si dovrà altresì 
avere unlimite di liquidità inferiore a 35 ed un C.B.R. saturo a mm 2,5 di penetrazione non inferiore al 50%.Lo 
spessore dello strato stabilizzato sarà determinato in base alla portanza anche del sottofondo ed aicarichi che 
dovranno essere sopportati mediante la prova di punzonamento C.B.R. su campionecompattato 
preventivamente con il metodo Proctor.Il materiale granulometrico tanto che sia tout-venant di cava o di 
frantoio, tanto che provenga da banchi alluvionali opportunamente vagliati il cui scavo debba venire corretto 
con materiali di aggiunta,ovvero parzialmente frantumati per assicurare un migliore ancoraggio reciproco degli 
elementi delcalcestruzzo di argilla, deve essere steso in cordoni lungo la superficie stradale. Successivamente si 
procederà al mescolamento per ottenere una buona omogeneizzazione mediantei motograders ed alla 
contemporanea stesura sulla superficie stradale. Infine, dopo conveniente umidificazione in relazione alle 
condizioni ambientali, si compatterà lo strato con rulli gommati o vibranti sino ad ottenere una densità in sito 
non inferiore al 95% di quella massima ottenuta con laprova AASHO modificata. 
 

E) PAVIMENTAZIONI STRADALI 
Per l'esecuzione dei lavori si osserveranno le seguenti precisazioni: 
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E1. Aggregati 
Gli aggregati dovranno avere i requisiti prescritti dalle "Norme per l'accettazione deipietrischi, dei pietrischetti, 
delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali" delC.N.R. 
E2. Bitume 
Il bitume dovrà avere i requisiti prescritti e sarà del tipo di penetrazione prescritto dallaDirezione dei Lavori. 
E3. Strato di collegamento (Binder) conglomerato semiaperto 
A titolo di base si prescrive la seguente formula: 

 
E4. Tenore del bitume 
Il tenore del bitume da mescolare negli impasti, espresso in misura percentuale del peso a secco degli aggregati 
di ciascun miscuglio sarà: del 4-6 per lo strato di collegamento (conglomerato semichiuso). L’impresa è tuttavia 
tenuta a far eseguire presso un laboratorio ufficialmente riconosciuto prove sperimentali Intese a determinare, 
per il miscuglio di aggregati prescelti, il dosaggio in bitumen esibendo alla direzione lavori i risultati delle prove 
con la relativa documentazione ufficiale. La direzione lavori si riserva di approvare i risultati ottenuti e di far 
eseguire nuove prove senza che tale approvazione riduca la responsabilità dell’impresa relativa al 
raggiungimento dei requisiti finali dei conglomerati in opera. 
E5. Granulometria strato di usura 
A titolo di base si prescrive la seguente formula: 

 
E6. Strato di usura 
Il conglomerato bituminoso chiuso destinato alla formazione dello strato di usura dovràavere i seguenti requisiti: 
a) elevatissima resistenza meccanica interna, e cioè capacità a sopportare senza deformazionipermanenti le 
sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli; 
b) elevatissima resistenza all'usura superficiale; 
c) sufficiente ruvidità della superficie, per evitare lo slittamento delle ruote; 
d) grandissima stabilità; 
e) grande compattezza; il volume dei vuoti residui a costipamento finito non dovrà eccedere il 6%; 
f) impermeabilità praticamente totale; un campione sottoposto alla prova con colonna d'acqua di 10cm. di 
altezza dopo 72 ore non deve presentare tracce di passaggio d'acqua. 
E7. Formazione e confezione degli impasti 
Si useranno impianti speciali per la preparazione delconglomerato bituminoso a caldo che, a giudizio della 
Direzione dei Lavori, siano di capacitàproporzionata ai programmi di produzione e tali da assicurare 
l'essiccamento, la depolverizzazionedegli inerti ed il riscaldamento degli stessi e del bitume, con verifica della 
temperatura nonchè l'esattacostante composizione degli impasti. Dal miscelatore l'impasto passerà in una 
tramoggia in carico esuccessivamente sui mezzi di trasporto. 
L’impresa è inoltre obbligata per suo conto a tenere sempre sotto controllo e verifica le caratteristichedella 
miscela. Gli accertamenti dei quantitativi di leganti bituminosi e di inerti, nonchè degli spessori dei 
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conglomeratibituminosi e dei manti saranno eseguiti dalla Direzione dei Lavori nei modi ritenuti i più 
opportuni.Resta in ogni caso convenuto, indipendentemente da quanto possa risultare dalle prove di laboratorio 
e dal preventivo benestare della direzione dei lavori sulla fornitura del bitume e di pietrischetto egraniglia, che 
l’impresa resta contrattualmente responsabile della buona riuscita dei lavori e pertantosarà obbligata a rifare 
tutte quelle applicazioni che, dopo la loro esecuzione, non abbiano dato soddisfacenti risultati e si siano 
deteriorate. 
E8. Posa in opera degli impasti 
Si procederà ad una preliminare pulizia della superficie da rivestire,mediante energico lavaggio e ventilazione, ed 
alla spalmatura di uno strato continuo di legante diancoraggio, con l'avvertenza di evitare i danni e le 
macchiature di muri, cordonate, ecc..Immediatamente farà seguito lo stendimento del conglomerato tout-
venant in maniera che, a lavoroultimato, la carreggiata risulti perfettamente sagomata con i profili e le pendenze 
prescritti dallaDirezione dei Lavori. 
Analogamente si procederà per la posa in opera dello strato di usura.L'applicazione dei conglomerati bituminosi 
verrà fatto a mezzo di macchine spanditrici finitrici.Il materiale verrà disteso a temperatura non inferiore a 120 
°C. Il manto di usura e lo strato di base saranno compressi con rulli meccanici a rapida inversione dimarcia, di 
peso adeguato.La rullatura comincerà ad essere condotta a manto non eccessivamente caldo, iniziando il 
primopassaggio con le ruote motrici e proseguendo in modo che un passaggio si sovrapponga 
parzialmenteall'altro; si procederà pure con un passaggio in diagonale.n corrispondenza delle riprese del lavoro 
e dei margini della pavimentazione, si procederà alla spalmatura con uno strato di bitume a caldo allo scopo di 
assicurare impermeabilità ed adesione allesuperfici di contatto.Ogni giunzione sarà inoltre battuta e rifinita con 
appositi pestelli a base rettangolare opportunamente scaldati. La superficie sarà priva di ondulazioni e non dovrà 
discostarsi dalla sagoma di progetto per più di 5 mm. e solo in qualche punto singolare dello strato; questo 
controllo verrà effettuato con un'astarettilinea lunga 4 m. posata sulla superficie stessa. La cilindratura sarà 
effettuata sino ad ottenere un sicuro costipamento; lo strato di usura, al terminedella cilindratura, non dovrà 
presentare vuoti per un volume complessivo superiore al 6%. 

F) CORDOLI, PAVIMENTAZIONI e MARCIAPIEDI 

F1. Cordoli 
La posa delle cordolature avverrà come specificato negli elaborati grafici di progetto.I cordoli in calcestruzzo, 
retti o curvi saranno di norma lunghi cm 90/100, salvo nei tratti dicurva o nei casi particolari per i quali la D.L. 
potrà richiedere dimensioni minori. Il bordo superiore deicordoli in pietra sarà del tipo leggermente smussato.I 
cordoli saranno posati su di un letto di calcestruzzo per fondazione e saranno rinfiancati sui lati pertutta la loro 
lunghezza con il calcestruzzo di allettamento. Gli elementi di cordolo saranno posati attestati, lasciando tra le 
teste continue lo spazio di 0,5 cm. Tale spazio sarà riempito con la medesima malta sopra descritta.I cordoli 
dovranno essere collegati perfettamente paralleli agli allineamenti e secondo le livelletteprestabilite dal 
progetto e/o in base alle specifiche esecutive fornite dalla D.L. in corso d’opera. 

F2. Pavimentazione in asfalto colato 
Indipendentemente che si tratti di nuovi marciapiedi o di rifacimento di marciapeidi esistenti o di 
semplicesostituzione della pavimentazione, dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni. 
La pendenza trasversale dei marciapiedi dovrà essere pari all’1%. Il sottofondo in cls dovrà essere realizzato in 
modo da risultare perfettamente complanare, fatta salva lapendenza dell’1% richiesta per il deflusso delle acque 
meteoriche. Se, al termine dei lavori, il marciapiederisulterà anche solo in parte “gobboso”, la DL potrà 
ordinarne il completo rifacimento a cura e spese dell’appaltatore. Lo strato di asfalto colato dovrà essere non 
inferiore a cm 3. In ogni caso la pavimentazione in asfalto dovrà essere perfettamente allineata alla superficie 
superiore dei cordoli. Al termine del lavoro la superficie del marciapiede dovrà essere perfettamente piana e, 
dopo la pioggia,non dovranno essere presenti ristagni d’acqua, nemmeno in modeste quantità. In tal caso 
l’appaltatoresarà tenuto a togliere tutto l’asfalto, a rimodellare il sottofondo in cls e a ristendere lo strato di 
asfalto, fino a quando l’opera risulterà, in seguito a pioggia, priva di ristagni d’acqua. In corrispondenza dei passi 
carrai i marciapiedi non dovranno subire interruzioni.  
In corrispondenza dei raccordi con la sede stradale, le pendenze dovranno essere molto dolci ecomunque non 
superiori al 10%. Inoltre non saranno tollerati dislivelli, nemmeno minimi, tra i cordoli o gliscivoli e l’asfalto della 
strada.I raccordi dovranno essere perfetti e senza soluzioni di continuità. Pertanto particolare cura dovrà essere 
prestata nella fase della stesa del tappeto d’usura. Non saranno ammessi rappezzi. Ne consegue che se al 
termine della stesa dell’asfalto gli scivoli non saranno raccordati, l’appaltatore dovrà fresare il tappeto e 
stenderlo nuovamente, fino ad ottenere quanto richiesto dal capitolato. Gli impasti dovranno essere eseguiti a 
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temperatura compresa tra i 170 e i 200°C. La durata della miscelazione non dovrà essere inferiore alle 3 ore, a 
meno che non si provveda al preventivo riscaldamento con essiccazione degl’inerti mediante tamburo 
essiccatore. Al trasporto in cantiere si dovrà provvedere mediante l’uso di apposite macchine dotate di 
mescolatore meccanico e riscaldatori autonomi (bonze) montate su appositi automezzi. 
L’ asfalto sarà steso ad una temperatura compresa tra i 180 ed i 220°C. in unico strato per mezzo delle apposite 
spatole dilegno (rastrelli ) e con spessore compreso tra i 20 ed i 25 mm. , salvo diversa richiesta della Direzione 
lavori.L’intera superficie del manto, immediatamente dopo la stesa, dovrà essere ricoperta di graniglia fine, 
perfettamente pulita edesente da polveri con granulometria compresa tra 1 e 3 mm.; dovranno inoltre essere 
particolarmente curati i giunti dilavorazione ed i punti di contatto con tutte le varie superfici di contorno al 
manto (bordo cordonatura marciapiede, bordo edifici, griglie, chiusini, ecc. ). 
F2. Pavimentazione in cemento lavato tipo Levocel 
Realizzazione della pavimentazione del nuovo marciapiede in cemento architettonico coloratoeffetto lavato con 
inerti a vista tipo Levocel (spessore 8 cm) o prodotti similari composta (a titolo indicativo e non esaustivo) dai 
seguenti prodotti: 
- coadiuvante multifunzionale in polvere per calcestruzzo architettoniconelle versioni colorate e neutro 
- disattivante di superficie al positivo a base di oli vegetali/acquosanelle profondità di scavo: verde, blu, giallo, 
grigio; 
- protettivo antiaderente per cotto, pietra, marmo, elementi incalcestruzzo 
La pavimentazione va eseguita nelle seguenti fasi: 

- La realizzazione di un sottofondo in calcestruzzo (in corrispondenza dell’utilizzo carraio della 
pavimentazione) o di un terreno perfettamente stabilizzato (uso pedonale) 

-  posizionamento dei giunti di dilatazione e/o di eventuali inserti costituenti il motive architettonico 
secondo il progetto e le prescrizioni della D.L., 

- trattamento protettivo di cordoli, zoccolature e ogni altro elemento architettonico che potrebbe 
sporcarsi durante il getto della pavimentazione, da realizzarsi mediante l’applicazione con pennellessa di 
uno specifico prodotto  

- Successivo confezionamento del calcestruzzo corticale progettato con caratteristiche di mixdesign, 
natura e colorazione degli aggregati e della matrice cementizia che dovranno essere accettati dalla D.L. 
previa realizzazione di campionature, con l’aggiunta di un premiscelato multifunzionale in polvere 
appositamente studiato per la realizzazione di pavimentazioni ghiaia a vista. 

- Il dosaggio dell’additivo in polvere, contenuto in confezione fas-pak completamente idrosolubile, dovrà 
essere pari a 25 kg/m3. L’’aggiunta di tale additivo nel calcestruzzo deve determinare: 
_ un aumento della resistenza ai cicli di gelo/disgelo, all’abrasione, allafessurazione e agli urti, 
consentendo l’eliminazione dell’eventuale reteelettrosaldata se non appositamente calcolata; 
_ una colorazione uniforme e durabile della matrice del calcestruzzo, constabilità di colore e riduzione 
delle efflorescenze. 
 

G) ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
L’impianto di illuminazione sarà realizzato in isolamento CL 2 e secondo quanto prescritto: 
- dal Testo Unico delle disposizioni di Legge sulle acque e sugli Impianti Elettrici approvato conR.D. 11.12.1933 n. 
1775; 
- dal Capo VII del Codice Postale delle Telecomunicazioni D.P.R. 29.03.1973 n. 156; 
- dalle norme contenute nella Legge 28.06.1986 n. 339 e dai D.M. LL.PP. 21.03.1988 n. 449 e16.01.1991 n. 1260; 
- dalle norme CEI 11-17 dell’agosto 1992 fascicolo 1890; 
- dalle norme CEI 103-6 del marzo 1991 fascicolo 1484; 
Sarà costituito da centri luminosi aventi le caratteristiche descritte in progetto. Sarà realizzato come segue: 
- la sezione dello scavo avrà una larghezza media di metri 0,50 ed una profondità di metri 0,80circa; 
- i cavi elettrici verranno posati all’interno di tubazioni di p.v.c. o polietilene corrugato a doppiaparete oppure, 
nel caso in cui l’impianto venga ad interessare un solaio, tubi in acciaio zincato tipoMannesman 3/4; 
- il cavidotto in p.v.c. o polietilene sarà protetto da bauletto in calcestruzzo a corona circolare conspessore di cm. 
10 per la totale lunghezza della linea; 
- i plinti di dimensioni cm. 100x100x100 saranno realizzati in calcestruzzo dosato a KG. 200/mc.; 
- i pozzetti di derivazione, in cemento prefabbricato, avranno dimensioni cm. 40x40 h. 45 e chiusinoin ghisa 
carrabile; 
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- i cavi della dorsale principale, del tipo FG7 a doppio isolamento e sezione adeguata, sarannocollegati tramite 
scatola di connessione al palo; 
G1. Cavidotti 
Le linee di alimentazione interrate saranno realizzate in appositi cavidotti ottenuti mediante l’esecuzione di 
scavo del terreno di sezione 40x70, posa dei tubi di protezione cavi, formazione dimassello cementizio 30x30 
stratificato su detta tubazione, riempimento e ripristino.Il tracciato della linea in cavo deve essere il più breve, 
possibilmente rettilineo e parallelo al frontedegli stabili. In particolare si deve seguire il percorso delle strade 
pubbliche o comunque aperte al pubblico; vanno osservate, agli effetti delle distanze da filo dei fabbricati, le 
prescrizioni comunali o dialtri Enti interessati ed occorre tener conto di eventuali prescrizioni connesse 
all’attuazione dei piani regolatori dei centri urbani. Allo scopo di definire dettagliatamente il tracciato occorre, 
senza compensi ulteriori all’apposita voce di capitolato: 
1. compiere un sopralluogo per accertare eventuali impedimenti visibili in superficie lungo ilpercorso stabilito 
(prese d’acqua, chiusini, prese del gas, ecc..). 
2. Appurare presso gli esercenti degli altri servizi tecnologici (acquedotti, gas, telefoni, fognature,ecc.) 
l’eventuale esistenza di altre canalizzazioni lungo il tracciato stabilito. 
3. Inoltrare la richiesta di autorizzazione per la posa agli Enti interessati. 
4. Effettuare scavi di sondaggio per accertare l’eventuale presenza di ulteriori ostacoli sotterraneie localizzare 
esattamente la posizione degli impianti di cui alla voce 2), il numero e la distanzadei sondaggi dovranno essere 
valutati caso per caso e dipenderanno ovviamente dal percorsodelle linee di cavo. 
5. Richiedere, nei casi di interferenza con cavi di telecomunicazioni e con tubazioni metallicheinterrate 
(acquedotti, oleodotti, metanodotti, ecc.), un sopralluogo da parte di incaricati degli Entiinteressati, allo scopo di 
definire la coesistenza delle diverse condutture. 
Per la posa in opera dei cavi l’Appaltatore è tenuto all’osservanza sulle seguenti prescrizioni: 
1. evitare brusche piegature, ammaccature, raschiature, rigature, stiramenti della guaina; 
2. curvare i cavi con raggio non inferiore a quanto indicato dalle Norme CEI-20-1 o a quello dellebobine su cui 
erano avvolti; 
3. effettuare la posa solo se la temperatura dei cavi, per tutta la loro lunghezza e per tutto il tempoin cui 
possono venire piegati o raddrizzati, è superiore a quella indicata dalle Norme CE 20-1art. 5/3/62. 
E’ vietato incorporare i cavi, anche per brevi tratti, direttamente nelle murature;gli attraversamenti di strutture 
murarie vanno effettuati esclusivamente previa posa di idonee tubazionidi protezione. La trazione del cavo va di 
regola eseguita a mano, distribuendo opportunamente il tiro. 
G2. Coesistenza tra cavi elettrici ed altre condutture interrate 
Nei casi in cui si presentassero i seguenti casi: 
1. parallelismi tra cavi elettrici appartenenti ad Enti diversi, 
2. incroci tra cavi elettrici e cavi di telecomunicazione, 
3. parallelismi tra cavi di energia e cavi di telecomunicazione, 
4. incroci tra cavi di energia e tubazioni metalliche (gasdotti, acquedotti ecc.) 
5. parallelismi tra cavi di energia e tubazioni metalliche (gasdotti, acquedotti, ecc) 
6. parallelismi ed incroci tra cavi di energia e metanodotti 
Dovranno essere rispettate le prescrizioni stabilite dalle vigenti leggi e Norme CEI 11-17 Fascicolo558. 
 

H) SEGNALETICA VERTICALE E ORIZZONTALE 
Tutta la segnaletica dovrà essere rigorosamente conforme ai tipi, dimensioni, colori, composizione grafica, 
simbologia e misure prescritte dal Nuovo Codice della Strada D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e dal Regolamento di 
attuazione D.P.R. 16 dicembre 1992, n.495, modificato dal D.P.R. 610 del 16/09/1996. La ditta aggiudicataria in 
ottemperanza al D.Lgs. 358/92, del D.P.R. 573/94 e della circolare Ministero LL.PP. 16/05/1996 n° 2357 e 
successive modifiche, dovrà presentare all’Amministrazione appaltante: 
1) copia della Certificazione di Conformità del Prodotto rilasciata da un organismo di certificazione accreditato ai 
sensi della norma EN 45014; 
2) Qualora la ditta non sia direttamente produttrice di segnaletica verticale e complementare dovràfornire alla 
D.L., oltre alla documentazione di cui sopra, gli estremi della ditta fornitrice, specificandonela ragione sociale e 
producendo relativa copia della Certificazione Italiana dei Sistemi di QualitàAziendali e gli estremi 
dell’autorizzazione ministeriale a produrre segnaletica stradale di cui la ditta stessa deve essere 
obbligatoriamente in possesso. 
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3) Copia dei certificati attestanti la conformità delle pellicole retroriflettenti ai requisiti del Disciplinare tecnico 
approvato con D.M. del 31/03/1995 indicando altresì i fornitori di fiducia delle pellicole di che trattasi e gli 
estremi delle certificazioni di qualità rilasciate dagli enti competenti a detti fornitori. 
4) Rapporti di prova (per le sole pellicole di classe 2 speciale). 
5) Copia del Certificato di Omologazione rilasciato dal Ministero dei LL.PP., ove previsto. 
 
Art .  13 –  QUALITA’  E PROVENIENZA DEI MATERIALI IN GENERE 

13.1 Prescrizioni generali sui materiali 
I materiali in genere occorrenti per l'esecuzione dei lavori potranno provenire da quelle località chel'Impresa 
riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della D.L. siano riconosciuti della migliore qualità e 
rispondano ai requisiti indicati nel Capitolato Speciale tipo per appalti di lavori manutenzione strade pubblicato 
dal Ministero dei Lavori Pubblici (edizione corrente alla data di affidamento dei lavori da parte del privato 
Committente), nonché alle singole prescrizioni riportatenell'elenco prezzi e nel presente Capitolato. Il personale 
della D.L. è autorizzato ad effettuare in qualsiasi momento gli opportuni accertamenti, visite, ispezioni, prove e 
controlli. La D.L. ha la facoltà di rifiutare in qualunque tempo i materiali e le forniture che non abbiano i requisiti 
prescritti, che abbiano subito deperimenti dopo l'introduzione nel cantiere, o che per qualsiasi causa non 
risultassero conformi alle previsioni progettuali. 
Si dovrà provvedere a rimuovere dal cantiere le forniture ed i materiali rifiutati e sostituirli a sue spesecon altri 
idonei, detta operazione deve essere eseguita con celerità ed immediatezza già a partire dal giorno successivo 
all'ordine della D.L.. 
Acqua, leganti idraulici. 
Leganti idraulici - I cementi e le calci idrauliche dovranno possedere le caratteristiche d'impegnostabilite dalla 
legge n. 595 del 26 maggio 1965 e del D.M. del 31 agosto 1972; invece, le normerelative all'accettazione e le 
modalità d'esecuzione delle prove di idoneità e collaudo saranno regulate dal successivo D.M. del 3 giugno 1968. 
Modalità di fornitura e conservazione. 
L'approvvigionamento dei leganti idraulici potrà essere effettuato sia ricorrendo al prodotto sfuso che aquello 
confezionato in sacchi sigillati su cui dovranno essere chiaramente indicati il peso, la qualità dellegante, lo 
stabilimento di produzione, la quantità di acqua occorrente per il confezionamento di unamalta normale e le 
resistenze minime a trazione ed a compressione dopo 28 gg. di stagionatura deiprovini.L'introduzione in cantiere 
di ogni partita di cemento sfuso dovrà essere annotata sul giornale dei lavorio sul registro dei getti; la 
conservazione dei cementi dovrà essere effettuata in locali asciutti e sutavolati in legname approntati a cura 
dell'Appaltatore; lo stoccaggio sarà preferibilmente effettuato inadeguati "silo". Acqua: L’acqua dovrà essere 
dolce, limpida e scevra da materie terrose o colloidali. I cementi ed i leganti idraulici da impiegare in qualsiasi 
lavoro dovranno rispondere alle prescrizioni diaccettazione di cui alle norme vigenti.Di norma si impiegherà 
cemento del tipo «325» e «425». I cementi ed i leganti in genere dovrannoessere conservati in sacchi sigillati 
originali in magazzini coperti, su tavolati in legno, ben riparatidall’umidità e se sciolto in silos.Qualora in qualsiasi 
momento si accerti che il cemento, per effetto di umidità, non sia polverulento maagglutinato o grumoso, esso 
sarà allontanato dal cantiere. 
Opere in conglomerato cementizio semplice o armato. 
Nella esecuzione delle opere in cemento armato l'Impresa dovrà attenersi strettamente a tutte le norme vigenti 
per l'accettazione dei leganti idraulici e per l'esecuzione delle opere in conglomerate cementizio semplice od 
armato normale o precompresso di cui alla legge 5-11-1971, n. 1086 e relativenorme tecniche emanate ogni 
biennio con Decreto Ministeriale OO.PP. Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima 
cura affinché i component riescano intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella 
massa.Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento del calcestruzzo che deve essere 
battuto fortemente a strati di piccola altezza finche' l'acqua affiori in superficie. Il getto saràeseguito a strati di 
spessore non superiore a cm 15. I casseri occorrenti per le opere di getto, debbono essere sufficientemente 
robusti da resistere senza deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura. Quando sia 
ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. La vibrazionedeve essere fatta per 
strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla Direzione deiLavori e comunque non superiore a 
15 cm ed ogni strato non dovrà essere vibrato oltre un'ora dopo il sottostante. Spetta in ogni caso all'Impresa la 
completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta esecuzione delle opere in cemento armato. 
L'Appaltatore dovrà avere a disposizione per la condotta effettiva dei lavori un ingegnere competente per i 
lavori in cemento armato e dovrà provvedere a sua cura e spese, alle prove sui materiali previstedalla legge 5-
11-1971, n. 1086. I certificati di prova dovranno essere consegnati alla Direzione deilavori che assisterà ai 
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prelievi. Il collaudo delle opere, ai sensi della Legge 1086 e seguenti, dovrà essere eseguito da un ingegnere 
nominato e retribuito dal Committente che dovrà pure mettere a disposizione del collaudatore, tramite 
l’Impresa autonomamente prescelta, tutte le attrezzaturenecessarie alle operazioni di collaudo delle opere. Per 
le strutture in cemento armato, sia che diqueste sia stato fornito il tipo schematico od il tipo esecutivo, le 
dimensioni delle strutture esecutivedovranno essere ricalcolate a cura dell'impresa in base ai carichi che 
verranno precisati dalla Direzione dei lavori. Resta inteso che la piena responsabilità del dimensionamento 
dell'opera resta all'Impresa, nonostante l'approvazione da parte della Direzione dei lavori. 
Calcestruzzi. 
I calcestruzzi, sia armati che non, dovranno essere confezionati con l'impiego di cemento pozzolanico.I getti 
avverranno in modo che, dopo il disarmo, le superfici che rimangono in vista risultino compatte enon necessitino 
quindi di regolarizzazione con malta cementizia.A tale scopo l'impasto dovrà contenere un minimo di acqua, e, 
all'atto del getto, dovrà provvedersi acostipare il conglomerato cementizio in modo da ottenere un getto 
omogeneo e compatto.Il rapporto acqua-cemento verrà prescritto sulla base di prove di impasto e dovrà 
risultare il più bassopossibile, compatibilmente con una buona lavorazione della massa. Gli impasti dovranno 
essereeseguiti meccanicamente; solo eccezionalmente, per getti di modesta entità e per i quali non sirichiedano 
particolari caratteristiche di resistenza, la direzione lavori potrà autorizzare l’impasto a mano, ed in questo caso 
esso dovrà essere eseguito con particolare cura, con rimescolamentisuccessivi a secco e ad unico su tavolati o 
aie perfettamente puliti. Sarà altresì ammesso l’impiego di calcestruzzi, preconfezionati fuori opera; in tal caso 
l’Appaltatore sarà tenuto a dare comunicazione alla direzione lavori del nominativo del produttore il quale dovrà 
uniformarsi nel confezionamento alle clausole-tipo per la fornitura di calcestruzzo preconfezionato elaborate 
dall’A.N.C.E.; la direzione lavori avrà comunque piena facoltà di effettuare i sopralluoghi che ritenesse 
necessario presso il cantiere di preconfezionamento per il controllo di qualità del legante e della granulometria 
degli inerti. Le casseforme, tanto in legno che in acciaio, dovranno essere eseguite e montate con la 
massimaaccuratezza e risultare sufficientemente stagne alla fuoriuscita della boiacca nelle fasi di getto. 
Lasuperficie del cassero, a contatto con l’impasto dovrà risultare il più possibile regolare.Il calcestruzzo sarà 
posto in opera in strati non maggiori di 50 cm evitando getti dall’alto che possonoprovocare la separazione 
dell’aggregato fine da quello grosso. Nelle eventuali gettate in presenzad’acqua il calcestruzzo dovrà essere 
versato nel fondo per strati successivi e per mezzo di cucchiaie,tramogge, casse apribili e simili, usando ogni 
precauzione per evitare il dilavamento del legante. Lacostipazione dei getti dovrà avvenire con vibratori adatti 
per diametro e frequenza, ad immersione esuperficiali, e tali da consentire il perfetto funzionamento e la 
continuità della vibrazione. In linea generale I’impresa dovrà curare il calcestruzzo anche durante la fase di 
maturazione, provvedendo apropria cura e spese alla protezione del conglomerato dal gelo nel caso di getti a 
basse temperature emantenendo umida la superficie dei casseri in caso di temperature elevate, fatta salva la 
facoltà delladirezione lavori di ordinarne la sospensione in caso di condizioni ambientali sfavorevoli. 
Nelle riprese dei getti, quando inevitabili, le superfici dovranno essere accuratamente ripulite e rese scabre 
lungo la superficie di contatto disponendovi, se necessario, uno strato di malta molto fluida disabbia fine e 
cemento dello spessore medio di mm 15. I getti dovranno risultare delle precise forme prescritte, senza nidi di 
ghiaia, sbavature, concavità dovute a deformazione delle casseforme e senza risalti prodotti da giunti imperfetti; 
in caso contrario sarà a carico dell’impresa ogni ripresa o conguaglioche si rendesse necessario per l’irregolarità 
delle superfici, fatta salva la facoltà della direzione lavori di ordinare la demolizione ed il rifacimento dell’opera 
quando, a suo insindacabile giudizio, i difetti riscontrati recassero pregiudizio estetico o statico in relazione alla 
natura dell’opera stessa. Per ilcontrollo del calcestruzzo saranno prelevati dei campioni dei getti in corso d'opera 
e, a lavori ultimati edurante il corso dei medesimi, il Direttore dei Lavori potrà ordinare indagini sugli elementi 
strutturali in calcestruzzo, con metodologie non distruttive, che dovranno essere eseguite da un laboratorio 
ufficiale. 
Sabbia - ghiaia - pietrisco - inerti per calcestruzzo. 
La sabbia dovrà essere scevra da sostanze terrose, argillose e polverulente e dovrà presentaregranulometria 
bene assortita con diametro massimo di 2 mm, priva di elementi aghiformi e lamellari.La ghiaia ed il pietrisco 
devono provenire da rocce compatte e resistenti, non gelive. Essi devono essere privi di elementi allungati e 
lamellari ed essere scevri del tutto da sostanze estranee e da parti polverulente e terrose. Gli inerti per 
calcestruzzi dovranno anche rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme vigenti ed esserestati lavati in impianti 
meccanici. L’accettazione di miscugli naturali non vagliati è riservata alla direzione lavori purché la granulometria 
del miscuglio stesso abbia caratteristiche soddisfacenti alle condizioni di massima compattezza del calcestruzzo 
con la minore possibile quantità di frazioni sottili. 
Pietrischi – pietrischetti – graniglia – sabbia – additivi per pavimentazioni. 
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Dovranno soddisfare i requisiti stabiliti nelle corrispondenti «Norme per l’accettazione dei pietrischi edei 
pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali» del C.N.R. ed essere rispondenti 
alle specificazioni riportate nelle rispettive norme di esecuzione dei lavori. 
Malta cementizia e murature 
Le malte per la formazione degli intonaci per il rivestimento delle pareti interne dei canali, pozzi diispezione e 
opere speciali, saranno confezionate con ql. 7,00 di cemento pozzolanico per mc. Disabbia viva. Le malte per i 
rinzaffi e le cappe, saranno confezionate con ql. 5,00 di cemento per mc. di sabbia viva; pari dosatura sarà 
impiegata per la formazione delle malte per murature.Le murature saranno formate con mattoni pieni, a 
connessure sfalsate, in corsi ben regolari, con strati di malta dello spessore di mm. 10 circa. 
Casserature e centine 
Non si fanno particolari prescrizioni circa il tipo dei casseri e delle centine da usare: essi dovrannoperò offrire le 
necessarie garanzie di solidità e le superfici del getto dovranno risultare regolari edidonee all'ancoraggio 
dell'intonaco. 
Legnami 
I legnami da impegnare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza esse siano dovrannorispondere a 
tutte le prescrizioni di cui al decreto ministeriale 30 Ottobre 1972 ed alle norme UNIvigenti, saranno provveduti 
fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenterannodifetti incompatibili con l'uso a cui sono 
destinati. I legnami destinati alla costruzione degli infissi dovranno essere di prima scelta, di struttura e fibra 
compatta e resistente, non deteriorata, perfettamente sana, dritta e priva di spaccatura sia in senso radicale che 
circolare. 
Materiali ferrosi e metalli vari 
I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature,paglie o da 
qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato D.M. 26 marzo 1980, allegati n. 1, 3 e4, alle 
norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 
1°) Ferro. - ll ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e dimarcatissima 
struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo discrepolature, senza 
saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 
2°) Acciaio trafilato o laminato. - Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo),semiduro e duro, 
dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni dicontinuità. In particolare, per la 
prima varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a freddoe a caldo, senza che ne derivino 
screpolature o alterazioni; esso dovrà essere altresì saldabile e nonsuscettibile di prendere la tempera; alla 
rottura dovrà presentare struttura lucente e finementegraduale. 
3°) Acciaio fuso in getti. - L’acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsia-si altro lavoro,dovrà essere 
di prima qualità, esente da soffiature o da qualsiasi altro difetto. 
4°) Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermentemalleabile, 
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello, di frattura grigia finemente granosa eperfettamente 
omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetticapaci di menomarne la 
resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata.È assolutamente escluso l’impiego di ghise fosforose. I 
chiusini e le caditoie saranno in ghisasferoidale secondo norma UNI 4544, realizzati secondo norme UNI EN 124 
di classe adeguata alluogo di utilizzo, in base al seguente schema: 

 
Metalli vari 
ll piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche daimpiegare nelle costruzioni 
devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda dellaspecie di lavori a cui sono destinati, e 
scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alterila resistenza o la durata. 
Laterizi 
I laterizi da impiegare per i lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme perl'accettazione di cui 
al R. decreto 16 novembre 1939, n. 2233, e decreto ministeriale 30 maggio 1974all. 7 ed alle norme UNI vigenti, 
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o se ricavati dallo smantellamento di vecchie murature devono essereperfettamente puliti ed eventualmente 
lavorati con l'utensile al fine di acquistare una forma regolare ouna opportuna sagomatura. I mattoni pieni per 
uso corrente dovranno essere parallelepipedi, dilunghezza doppia della larghezza di modello costante, 
presentare, sia all'asciutto che dopo prolungataimmersione nell'acqua, una resistenza alla compressione non 
inferiore a kg 200 per cm quadrato. 
Fornitura dei tubi 
Le tubazioni in genere, del tipo e dimensioni prescritte, dovranno avere le caratteristiche della buona regola 
d’arte nonchè seguire il minimo percorso compatibile con il loro buon funzionamento e con le necessità del 
luogo; dovranno evitare, per quanto possibile, gomiti, bruschi risvolti, giunti e cambiamenti di sezione ed essere 
collocate in modo da non ingombrare ed essere facilmente ispezionabili. 
Inoltre quelle di scarico dovranno permettere il rapido e completo smaltimento delle materie, senza dar luogo 
ad ostruzioni, formazioni di depositi ed altri inconvenienti. 
Tubazioni in P.V.C.: 
Tubazioni in policloruro di vinile (P.V.C.) 
Detti tubi presentano spiccate caratteristiche di leggerezza, resistenza all'urto, alla durata,impermeabilità ed alta 
resistenza agli agenti atmosferici; sono corredati di ''nuovo giunto rapidodalmine'' con nuova giunzione 
elastomerica ed anello di tenuta in gomma.Le dimensioni e le caratteristiche dei tubi devono risultare conformi 
alla normativa italiana: 
- UNI 5443-64 
- UNI 7447-75: Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte di scarico interrate. 
Tipi, dimensioni , caratteristiche. 
- UNI 7448-75: Tubi di PVC rigido (non plastificato). Metodi di prova generali. 
- UNI 7444-75: Raccordi di PVC rigido (non plastificato) per condotte di scarico di fluidi. 
Tipi, dimensioni e caratteristiche (limitata al D 200) 
- UNI 7449-75: Raccordi di PVC rigido (non plastificato). Metodi di prova generali. 
Le caratteristiche fisico-meccaniche del PVC devono risultare le seguenti, previste dalla Norma UNI7447-75. 
- massa volumetrica 1,37- 1,45 g/m3 
- carico unitario a snervamento 480 kg/cm2 
- allungamento e snervamento 10% 
- modulo di elasticità 30.000 kg/cm2 
- resistenza elettrica superficie 10 - 12 ohm 
- coeff. Di dilat. termica lin. 60-80*10-60C -1 
- conduttività termica 0,13 kcal/(m*h*°C) 
I raccordi devono essere rispondenti alle caratteristiche contenute nella norma UNI 7444-75 (limitataal D 200) e 
all’UNI 7449-75 di PVC rigido. Metodi di prova.Il sistema di giunzione impiegato deve essere quello a bicchiere 
con tenuta idraulica assicurata daguarnizioni elastomeriche. 
Le condizioni di impiego previste nella norma UNI 7447-75 sono le seguenti: 
 temperatura massima permanente dei fluidi condottati: 40 C 
 massimo ricoprimento sulla generatrice superiore del tubo: H = 6,0 M se trattasi di scavo in sezioneristretta; 
H = 4,0 m se trattasi di scavo con sezione di grande larghezza; 
 terreni coerenti con valori di calcolo: y (massa volumetrica) = 2,1 T/m3 - (angolo di attrito) = 22,5. 
Le tubazioni devono poter resistere ad una pressione idrostatica interna di 2,5 kh/cm2.Dette qualità specifiche 
controllabili, corrisponderanno alle caratteristiche delle case fornitrici, i cui tubidevono essere contrassegnati 
con il marchio di conformità dell'Istituto Italiano dei Plastici UNI 303/1 -IIP, in osservanza alle norme UNI 
succitate, che concordano con le raccomandazioni ISO/R 161 e lenorme DIN 8061/62 e 19534, nella serie 
decimale, nonché della certificazione di qualità secondo lanormativa ISO 9000/EN 29000 (marchio europeo SQP) 
- EN 1401.Ogni canna di tubazione resa in cantiere, dovrà riportare, sulla sua superficie esterna, tutti i marchi 
dicui sopra, impressi nella medesima unitamente alla pressione di esercizio ed al diametro del tubo. Le tubazioni 
in p.v.c. conservano le caratteristiche di "tubo estremamente liscio" per l'assenza neltempo di incrostazione e 
bercolizzazioni; ciò comporta a parità di diametro una maggior portata dovutaalla minore perdita di carico, 
rispetto ad altri materiali. La giunzione rapida a freddo a scorrimentoassiale avviene con giunto incorporato in 
ogni singola canna munito di guarnizione elastomerica. 
Tubazioni Autoportanti 
Dovranno essere impiegati tubi autoportanti in calcestruzzo vibrocompresso ad alta resistenza, conpiano di 
appoggio, muniti di giunto a bicchiere con anello di tenuta in gomma, aventi una resistenza minima di 1.00 KN 
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per ogni cm. di diametro interno e per ogni ml. di lunghezza valutata con provaeseguita in laboratorio, a secco, 
con carico distribuito lungo la generatrice superiore del volto. 
Tubi ovoidali in calcestruzzo vibrocompresso 
I canali ovoidali prefabbricati saranno in calcestruzzo vibrocompresso e saranno muniti di idoneo giunto a 
bicchiere. Detti condotti dovranno avere una resistenza minima di kg. 85 per ogni centimetrodi larghezza e per 
ogni metro lineare di lunghezza, valutata con prove eseguite in laboratorio, a secco,con carico distribuito lungo 
la generatrice superiore del volto. Gli spessori delle pareti dei prefabbricatinon dovranno essere inferiori a cm. 7. 
All'atto della posa in opera gli elementi prefabbricati dovranno avere almeno 28 giorni di maturazione e 
dovranno essere atti a resistere ad una pressione interna a 2atmosfere. I giunti di tutti gli elementi prefabbricati 
dovranno essere sigillati sia all'interno cheall'esterno a regola d'arte con malta cementizia. 
Raccordi e pezzi speciali 
I raccordi e i pezzi speciali necessari saranno dello stesso materiale dei tubi, in esecuzione stampatao ricavata da 
tubo, con le estremità predisposte alla giunzione. Il collegamento fra tubi di P.V.C. emateriali tradizionali avverrà 
unicamente per mezzo di raccordi flangiati, o con raccordi aventi un bicchiere di giunzione preconfezionato dello 
stesso materiale delle tubazioni. Il giunto sarà di tipo"GIELLE" non anello di tenuta di materiale elastomerico. 
 
13.2 Sottofondi stradali 
Materiali per ossatura e massicciate stradali 
Dovranno essere scelti tra quelli più duri, compatti, tenaci e resistenti, di fiume o di cava, conresistenza a 
compressione non inferiore A 1.500 Kg./cm¨ e resistenza all'usura non inferiore ai 2/3 delgranito di S. Fedelino; 
dovranno essere assolutamente privi di polvere, materie terrose o fangose e diqualsiasi altra impurità. 
Materiali per fondazioni stradali in stabilizzato 
a) Caratteristiche  
Il materiale da impiegarsi sarà costituito da pietrisco o ghiaia, pietrischetto o 
ghiaietto, graniglia, sabbia, limo ed argilla derivati da depositi alluvionali, dal letto dei fiumi, da cave di materiali 
litici (detriti) e da frantumazione di materiale lapideo. A titolo di base per lo studio della curva granulometrica 
definita, si prescrive la tabella seguente: 

 
Le altre caratteristiche del misto granulometrico dovranno essere le seguenti: 
- Indice di plasticità = 6% 
- Limite di liquidità = 25% 
- C.B.R. post-saturazione = 50% a mm. 2,5 di penetrazione 
- Rigonfiabilità = 1% del volume 
Il costipamento dovrà raggiungere una densità di almeno il 95% di quella ottenuta con la provaAASHTO 
Standard" e la percentuale dei vuoti d'aria, un valore inferiore o uguale a quello relativo allasuddetta densità. Gli 
strati in suolo stabilizzato non dovranno essere messi in opera durante periodi digelo o su sottofondi a umidità 
superiore a quella di costipamento e gelati, nè durante periodi di pioggiae neve. La fondazione dopo la 
compattazione avrà lo spessore di progetto e sarà costruita a strati dispessore variabile da cm. 10 a 20 a 
costipamento avvenuto a seconda delle caratteristiche dellemacchine costipanti usate. 
b) Pietra per sottofondi  
La pietra per sottofondi dovrà provenire da cave e dovrà essere fornita nellapezzatura non inferiore a cm. 15 cm. 
18, cm. 20; se fornita in pezzatura superiore dovrà esseredimezzata durante la posa, Dovrà essere delle migliori 
qualità, di forte coesione e di costanteomogeneità; sarà scartata inderogabilmente tutta quella proveniente da 
cappellaccio o quellaprossima a venature di infiltramento. 
c) Ghiaia in natura  
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La ghiaia in natura per intasamento dell'ossatura o ricarichi dovrà esserecostituita da elementi ovoidali esclusi in 
modo assoluto quelli lamellari, in pezzatura da cm. 1 a cm. 5ben assortita, potrà contenere sabbia nella misura 
non superiore al 20%. Dovrà essere prelevata inbanchi sommersi ed essere esente da materie terrose e fangose. 
d) Pietrisco  
Il pietrisco dovrà provenire da frantumazione di ciottoli di fiume o di pietra calcarea dicave di pari resistenza; i 
ciottoli o la pietra dovranno avere grossezza sufficiente affinchè ognielemento del pietrisco presenti almeno tre 
facce di frattura e risulti di dimensioni da cm. 4 a cm. 7. Lafrantumazione dei ciottoli o della pietra potrà venire 
effettuata sia a mano che meccanicamente eseguita da vagliatura, onde selezionare le granulazioni più idonee a 
formare una pezzatura varia dacm 4 a cm 7 e nella quale il volume dei vuoti risulti ridotto al minimo. Al riguardo 
dovranno osservarsiesattamente le disposizioni che verranno impartite all'atto esecutivo dalla Direzione dei 
Lavori. Ilpietrisco dovrà essere assolutamente privo di piastrelle o frammenti di piastrelle e da 
materiepolverulente provenienti dalla frantumazione. 
e) Pietrischetto o granisello  
Il pietrischetto e la graniglia dovranno provenire da frantumazione dimateriale idoneo e saranno esclusivamente 
formati da elementi assortiti di forma poliedrica e conspigoli vivi e taglienti le cui dimensioni saranno tra i mm. 5 
e i mm. 20. Saranno senz'altro rifiutati ilpietrischetto e la graniglia ad elementi lamellari e scagliosi. Detto 
materiale dovrà essereopportunamente vagliato, in guisa di assicurare che le dimensioni dei singoli elementi 
siano quelleprescritte e dovrà risultare completamente scevro da materiali polverulenti provenienti 
dallafrantumazione. 
 
13.3 Pavimentazioni stradali 
Detrito di cava o tout-venant di cava o di frantoio 
Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare detriti dicava, il 
materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile, nonplasticizzabile) ed 
avere un C.B.R. di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometriconon sono necessarie prescrizioni 
specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la lorogranulometria si modifica e si adegua durante la 
cilindratura; per materiali duri la granulometria dovràessere assortita in modo da realizzare una minima 
percentuale di vuoti. Di norma la dimensionemassima degli aggregati non dovrà superare i 10 cm.Per gli strati 
superiori si farà ricorso a materiali lapidei dei più duri, tali da assicurare la minimapercentuale di vuoti; il potere 
legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensionemassima degli aggregati non dovrà superare 
i 6 cm. 
Leganti bituminosi 
I leganti bituminosi dovranno rispondere alle norme e condizioni per l'accettazione dei materialistradali: 
a)Bitume  
Il bitume dovrà provenire dalla distillazione dei petroli o da asfalto tipo "TRINIDAD"; dovràinoltre corrispondere 
alle seguenti caratteristiche: 
1) solubilità in solfuro di carbonio, almeno 99%; 
2) peso specifico a 25/25 °C maggiore di l.; 
3) penetrazione Dow a 25 °C, minimo 100 dmm.; 
4) punto di rammollimento (metodo "palla e anello") non inf. a 38 °C; 
5) perdita in peso per riscaldamento a 163 °C per 5 ore, al massimo il 2%: 
6) contenuto massimo di paraffina 2,5%. 
Ove la fornitura del bitume sia fatta in fusti o in altri recipienti analoghi, per il prelevamento deicampioni verrà 
scelto almeno un fusto o un recipiente su ogni cinquanta. Da ciascuno dei fusti scelti equalora il materiale trovasi 
liquescente dovrà prelevarsi un decilitro cubo, avendo cura che il contenutosia reso preventivamente 
omogeneo. I prelevamenti così fatti saranno assunti come rappresentatividel contenuto del gruppo di recipienti 
ai quali si riferiscono.Qualora invece il materiale trovasi allo stato pastoso, si dovrà prelevare per ciascun fusto 
uncampione di peso non inferiore a kg. 1.Il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in cantiere in tempo utile 
affinché possano essereeseguite le prove prima della bitumatura. 
b) Emulsione bituminosa 
L'emulsione bituminosa per le prime mani dovrà corrispondere alle seguenticaratteristiche: 
a) contenuto in peso di bitume puro, minimo 50%; 
b) contenuto in peso di emulsivo secco e di stabilizzante, massimo 1,50%; 
c) omogeneità residuo, massimo 0,50%; 
d) stabilità a 7 giorni, massimo 0,10%; 
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e) sedimentazione non più di mm. 6 dopo 3 giorni, non più di mm. 12 dopo 7 giorni; 
f) stabilità al gelo residuo, 0,50%; 
g) viscosità Engler a 20 °C non meno di 5. 
Per i prelievi dei campioni ci si atterrà alle norme per le prove dell'emulsione. 
c) Pietrischetto bitumato  
Il pietrischetto bitumato sarà ottenuto con l'impasto di pietrischettopreventivamente vagliato e bitume puro in 
ragione almeno di 60 kg. per mc. di pietrischetto. Ilpietrischetto da impiegarsi dovrà essere perfettamente 
asciutto e il bitume dovrà essere riscaldato allatemperatura da 150 °C a 180 °C.La miscela dovrà essere 
effettuata nelle ore più calde, sopra superfici dure perfettamente pulite edesposte al sole. Il pietrischetto 
bitumato dovrà essere fornito e misurato a piè d'opera su camion,escluse per le pavimentazioni dei marciapiedi 
in cui verrà misurato a mq. ad opera finita. 
Costruzione di tappeti sottili in conglomerato bituminoso 
a)Struttura del rivestimento 
Il tappeto sarà costituito da una manto sottile di conglomeratobituminoso formato e posto in opera su 
massicciata bitumata come si specifica di seguito. 
b) Formazione del conglomerato bituminoso  
Aggregato grosso - L'aggregato grosso da impiegare per la formazione del conglomerato bituminosoformato e 
posto in opera su massicciato bitumata come si specifica di seguito. 
Aggregato fine - L'aggregato fine da impiegare per la formazione del conglomerato dovrà esserecostituito da 
sabbia di frantoio o sabbia di fiume, essenzialmente silicee e vive, pulite e praticamenteesenti da argilla, 
terriccio, polvere e da altre materie estranee per una percentuale in peso del 34%. 
Additivo - (filler) - L'additivo minerale da usarsi per il conglomerato sarà costituito da calce idraulica oda polvere 
di rocce calcaree finemente macinate per una percentuale di peso del 6%. 
Bitume - Il bitume da usare per la formazione del conglomerato sarà del tipo penn. 80/100 per unapercentuale 
in peso del 6%. 
Emulsione di bitume - L'emulsione da impiegarsi per trattamento preliminare della massicciata dovràessere del 
tipo al 50% di bitume nella misura di 0,700 Kg. al mq. 
b) Confezione del conglomerato bituminoso - L'aggregato dovrà essere riscaldato con essiccatore deltipo a 
tamburo munito di ventilatore e dovrà essere portato alla temperatura di almeno 120 °C senzasuperare i 150 °C. 
Il bitume all'atto della miscela dovrà essere a sua volta riscaldato ad una temperatura compresa tra140 °C e 160 
°C.Alla formazione del conglomerato l'Impresa dovrà provvedere con una impastatrice meccanica del tipoadatto 
ed approvato dalla Direzione dei Lavori la quale consenta la dosatura a peso con balance munite di grandi 
quadranti di tutti i componenti e assicuri la regolarità e uniformità degli impasti; dovràinoltre essere munita di 
termometri per il controllo delle temperature. 
 
13.3Pavimentazioni marciapiedi 
Pavimentazioni in asfalto colato 
La pavimentazione dei marciapiedi sarà costituita da uno strato di asfalto colato dello spessore di mm. 30, 
composto eposto in opera come di seguito specificato, sopra una gettata di calcestruzzo di cemento di spessore 
compreso tra 10 e 15 cm. Alla pavimentazione , sia di calcestruzzo che di colato, verrà dato di regola profilo a 
falda piana con pendenza costantedel 1% verso la cordonatura, salvo diverse indicazioni della Direzione Lavori. 
L’ asfalto colato sarà ottenuto aggiungendo adatti aggregati minerali ad un mastice bituminoso di opportune 
caratteristiche,come di seguito specificato. 
 MATERIALI INERTI 
Gli inerti impiegati nella confezione dovranno essere costituti da elementi sani , duri, di forma poliedrica, puliti 
esenti dapolveri e materiali estranei , le sabbie saranno di sola frantumazione e dovranno essere soddisfatti i 
requisiti e le prescrizionipreviste dal CNR BU n° 139/1992. L’ aggregato grosso da aggiungere al mastice per la 
formazione dell’impasto definitivo sarà costituito da graniglie derivantidalla frantumazione di rocce o di ghiaie 
sane, oppure da ghiaietto tondo di cava o di fiume: 
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L’ aggregato fine da aggiungersi per completare la composizione delle curve granulometriche relative ad ogni 
tipologia dicolato, dovranno derivare da frantumazione di rocce e ghiaie come l’inerte grosso e passare per 
intero al setaccio UNI2333/4 o corr. ASTM E 11 da 2,50 mm. 

 
Il materiale risultante da scarifica di colati, può essere riusato per la composizione di nuovi manti ( secondo 
quanto contenuto nel D.M. 203 / 2003 del 20 agosto 2003 e pubblicato in G.U. 180 del 05/09/2003 emanato dal 
Ministero dell’Ambiente ) in ragione di un massimo percentuale, fino all’ 85%: sempre che tale modifica non 
contrasti con i dati di progettoe sulle caratteristiche finali delle miscele. 
FILLER (ADDITIVO MINERALE) 
Gli additivi provenienti dalla macinazione di rocce calcaree o direttamente da carbonato di calcio CaCO3 
dovranno soddisfare i seguenti requisiti: 

 
più del 60% della quantità di additivo minerale passante per via umida al setaccio n° 0,075 deve passare da tale 
setaccioanche a secco la percentuale di peso sugli inerti dovrà essere compresa tra 20 –25%. 
LEGANTE MASTICE BITUMINOSO. 
Per la confezione preliminare del mastice bituminoso si dovranno usare, a seconda dei casi specifici e delle 
resistenzerichieste, bitumi naturali con qualifica C.N.R. 25 ÷ 50 tenore del bitume dovrà essere compreso tra 
l’8% e l’ 11%. 
MISCELA 
La granulometria dell’agglomerato dovrà essere compresa entro i seguenti intervalli percentuali 

 
La percentuale di bitume, riferita al peso degli inerti secchi, dovrà essere compresa fra l’8% e l’11% eEssa dovrà 
essere comunque la minima che consente il raggiungimento dei valori seguenti. L’asfalto colato dopo la stesa 
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dovrà avere un peso specifico maggiore di 2,3 e presentare alla prova dirammollimento eseguita con 
apparecchio UNI 5655-65 un risultato compreso tra 65 e 75°C. 
Pavimentazione in cemento lavato. 
Il premiscelato in polvere denominato Levocel viene aggiunto, in ragione dikg. 25 per m3, ad un calcestruzzo 
appositamente studiato. Detto premiscelato contienecoloranti, fibre, additivi areanti, superfluidificanti, riduttori 
di efflorescenze, prodotti cheaumentano la durabilità della pavimentazione.o La superficie verrà disattivata 
grazie all’impiego di undisattivanti. Lo spessore globale della pavimentazione, così come la classe di resistenza e 
quella diesposizione, dovranno essere indicate dal progettista, a secondo della destinazione d'usodella 
pavimentazione; lo spessore minimo consigliato del calcestruzzo Levocel, eseguito fresco su fresco, deve essere 
di cm. 8. Tutti i componenti del cls dovranno assolutamente rispettare le normative vigenti quali: Uni En8520-2 e 
successivi aggiornamenti per gli aggregati, Uni En 197-1 e marchio CE per i cementi,ecc.. L’additivo 
multifunzionale deve essere mescolato al calcestruzzo di consistenza S2 inautobetoniera, fino al raggiungimento 
di una corretta omogeneità dell’impasto (minimo 7-8minuti alla velocità massima). Successiva posa in opera, che 
avverrà nei campi precedentemente predisposti.Dopo la stesura, staggiatura ed eventuale lisciatura a mano 
dell’impasto, evitando ogni tipodi vibrazione o sollecitazione che possa indurre l’affondamento degli aggregati,o 
applicazione a spruzzo con adeguata pompa a bassa pressione di uno strato uniforme didisattivante di 
superficie, inragione di 3 m2/litro. Il prodotto oltre ad agire da protettivo antievaporante, rallenta la 
presasuperficiale del calcestruzzo e, pertanto, deve essere applicato prima dell’inizio della 
stessa,immediatamente dopo le operazioni di getto e staggiatura.Lavaggio della superficie con abbondante 
acqua fredda a pressione, per portare a vista gliaggregati, da eseguirsi dopo circa 24 ore e, comunque, in 
funzione delle condizioni diumidità, temperatura, quantità e classe di cemento impiegato. A totale maturazione 
del calcestruzzo della pavimentazione ghiaia a vista, e adinsindacabile giudizio della D.L., trattamento della 
superficie con idonei prodottiidrooleorepellenti-  La D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sulla 
pavimentazione e controllare qualitàe dosaggio dei costituenti. Potrà inoltre, acquisire dalla Società Fornitrice 
dei prodotti, sia lacertificazione di qualità ai sensi della ISO 9001:2000, sia una dichiarazione di 
conformitàrelativa alla partita di materiale consegnato di volta in volta; il tutto affinché l’opera finita 
siarealizzata a perfetta regola d’arte. 
 
13.4 Illuminazione pubblica 
Pozzetti 
Nell’esecuzione dei pozzetti o nel rifacimento degli stessi, saranno mantenute le caratteristichedimensionali e 
costruttive di quelle attualmente già esistenti nel resto dell’impianto.Saranno inoltre rispettate le seguenti 
prescrizioni dell’esecuzione dello scavo con misure adeguatealle dimensioni del pozzetto.Formazione di platea in 
calcestruzzo dosato a 200 Kg., in cemento tipo 325 per metro cubo di impastocon fori per il drenaggio 
dell’acqua. Formazione della muratura laterale di contenimento in mattonipieni o in calcestruzzo dosato a 250 
Kg. di cemento. Fornitura e posa su letto di malta di cemento di chiusino in ghisa completa di telaio per traffic 
incontrollato, luce netta 50x50 cm. peso circa 90 Kg. con scritta “Illuminazione Pubblica” sul coperchio.In alcuni 
casi è ammesso: 
1. fornitura e posa su letto di malta di cemento di chiusino in cemento prefabbricato completo ditelaio per 
pozzetti sottostanti il malto stradale o sotto il marciapiede, luce netta 50x50 cm. 
2. Riempimento del vano residuo con materiale di risulta o con ghiaia naturale costipata. 
3. Trasporto del materiale eccedente alla discarica. 
E’ previsto, in corrispondenza dei singoli luminosi la fornitura e posa, su letto di malta di cemento dipozzetto 
prefabbricato ed interrato, comprendente, un elemento a cassa, con dei fori di drenaggio, edun coperchio 
removibile. 
Basamenti per sostegni 
Saranno in calcestruzzo con resistenza caratteristica cubica a compressione dopo 28 giorni, R’bk =300 Kg/cmq. I 
basamenti avranno forma parallelepipeda con le seguenti sezioni: 
1. punti luce stradali. 
 (sostegni sino a 10 mt. di altezza f.t.) 1,20 x 0,80 x 1 mt. 
 (sostegni sino a 12 mt. di altezza f.t.) 1,40 x 1.00 x 1 mt. 
2. punti luce a lampione. 
 (sostegni fino a 4 mt. di altezza f.t.) 1 x 0,60 x 0,80 mt. 
 (sostegni fino a 6 mt. di altezza f.t.) 1 x 0.80 x 0.80 mt. 
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Qualora il terreno presenti buona consistenza, i basamenti possono essere gettati direttamente controterra, 
avendo cura di evitare smottamenti durante la gettata che potrebbero inquinare il calcestruzzo.In caso di terreni 
di riporto o di limitata consistenza o in leggere pendio i basamenti dovranno essereconvenientemente armati. 
Ove esistono pavimentazioni stradali o marciapiedi con rivestimento inasfalto, il piano superiore del basamento 
dovrà sottostare di circa 5 cm. rispetto al piano dellapavimentazione o del marciapiede al fine di poter 
ripristinare il manto preesistente senza alcunadiscontinuità. 
Sostegni per apparecchi d’illuminazione 
I pali per illuminazione pubblica devono essere conformi alle NORME UNI-EN40/ CNR-UNI 10011-83/CNR-UNI 
10022-CNR-UNI 7070 E NORME CEI/ in particolare la NORMA CEI 64-7/ la NORMA CEI7-6 (1968) fascicolo 239. 
I sostegni saranno trattati con zincatura a caldo per immersioni in modo da realizzare un rivestimentoprotettivo 
interno ed esterno. Ciascun palo dovrà essere numerato come da indicazioni della DirezioneLavori. Qualunque 
sia il tipo dei sostegni, durante la messa in opera, si dovrà porre particolareattenzione affinché gli stessi siano 
perfettamente a piombo e perfettamente allineati sialongitudinalmente che in altezza. Durante gli spostamenti 
ed il rizzamento non dovranno esserescalfite le superfici zincate. I pali in argomento, dovranno avere la 
finestrella di ispezione, come danorme già riportate nel presente articolo. 
Punti di consegna dell’energia 
L’energia elettrica necessaria all’alimentazione degli impianti di pubblica illuminazione è fornita inbassa tensione 
nei punti di consegna esistenti tenendo conto della razionale distribuzione elettrica pergli impianti. 
Nell’eventualità di nuovi punti di consegna o ripristini, dovranno essere installati a cura dell’appaltatore, appositi 
armadi in resina poliestere rinforzata con fibre di vetro, condoppio vano di uguale sezione: nel vano superiore 
sarà montato a cura dell’ENEL il gruppo di misuracon morsettiera in uscita, il restante vano servirà per 
alloggiamento del quadro di protezione ecomando con grado di protezione IP54 minimo. Tutte le opere di 
muratura relative alla sistemazionedei punti di consegna saranno a cura dell’Impresa aggiudicataria. 
Apparecchi illuminanti stradali 
Gli apparecchi illuminati stradali saranno del tipo scelto dalla D.L., dovranno essere previsti ingenerale del tipo 
per montaggio a testa o sbraccio.Gli apparecchi illuminati saranno conformi alle norme CEI. 
Dal punto di vista ermeticità il vano ottico avrà grado di protezione con inferiore a I.P.54 (protetticontro 
l’ingresso di corpi solidi di diametro superiore a un millimetro e contro gli spruzzi d’acqua).La chiusura del vano 
ottico sarà realizzata mediante una coppa, prismata internamente, trasparentefissata a due semianelli in acciaio 
inox con gancio e cerniera, entrambi in acciaio inossidabile per gliapparecchi sulle strade esterne.Tutti i 
componenti saranno in acciaio inossidabile.La coppa di chiusura dovrà essere munita di dispositivo anticaduta in 
caso di errata manovrad’apertura, pur permettendo una rimozione della stessa senza impiego d’utensili qualora 
dovesseessere sostituita o asportata per pulizia al suolo.Il corpo dell’apparecchio sulle strade pubbliche sarà 
preferibilmente in pressofusione di lega dialluminio silicio verniciato esternamente con vernici essiccate a forno 
a 120° previo sottofondo diprotezione e ancoraggio.Il corpo ottico sarà per gli apparecchi sulle strade pubbliche 
in lamiera di alluminio brillantato eossidato anodicamente; facilmente asportabile, con portalampade solidale al 
riflettore e regolabileorizzontalmente per permettere l’esatta focalizzazione della lampada prevista.Gli 
apparecchi illuminanti saranno del tipo con vano ausiliari elettrici preferibilmente apribile versol’alto al fine di 
facilitare l’accesso ai componenti elettrici. Questi saranno fissati ad un’unica piastra inmateriale isolante 
facilmente asportabile.Il vano ausiliari elettrici sarà ermeticamente separato dal vano lampada.Per quest’ultimo 
è ammesso un grado di ermeticità non inferiore a I.P. 44, per i proiettori è ammessominimo IP 65. 
Lampade e ausiliari elettrici 
Le lampade saranno generalmente del tipo tubolare chiare a scarica in vapori di sodio alta pressioneoppure 
ioduri metallici: 
- potenza di 70 W sodio a.p. e ioduri 
- potenza di 100 W sodio a.p e ioduri 
- potenza di 110 W sodio a.p- 
- potenza di 150 W sodio a.p- e ioduri 
- potenza di 210 W sodio a.p- 
- potenza di 250 W sodio a.p e ioduri 
- potenza di 400 W sodio a.p e ioduri 
Ciascuna lampada sarà alimentata da reattori funzionante a tensione 220 V 50 Hz monofase, conisolamento in 
classe F per impegno in aria. Esso non dovrà avere perdite superiori a 20 W per lepotenze sino a 250 W e 30 W 
per la potenza a 400 W. 
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I condensatori di rifasamento dovranno essere del tipo in film metallizzato con resistenza di scarica,attacchi 
faston e codolo di fissaggio. Generalmente ciascun apparecchio dovrà essere dotato di unfusibile da 6 A, da 
installare nell’apparecchio illuminante. 
Impianto di terra 
Sugli impianti oggetto di intervento dovrà essere prevista la conversione da Classe di isolamento I aClasse di 
isolamento II ogni qualvolta ciò fosse possibile ed a richiesta della D.L.Qualora per particolari esigenze, venissero 
impiegati apparecchi di illuminazione sprovvisti diisolamento di classe II, oppure sia necessario realizzare la 
protezione delle strutture contro i fulminic occorre realizzare l’impianto di terra.In tali casi per garantire la 
protezione dai contatti indiretti gli impianti di I.P. previsti dovrannopreferibilmente essere dotati di adeguato 
impianto di messa a terra.L’impianto di terra dovrà essere realizzato disponendo, lungo l’intera percorrenza 
degli scavi per I cavidotti interrati, una corda in rame nuda di sezione 35 mm² in intimo contatto con il terreno. 
Taleconduttore, da posare ad una profondità non inferiore a 70 cm., sarà integrato da appositi dispersori a croce 
di lunghezza 1,5 mt. disposti in corrispondenza di ogni punto luce o pozzetto.Le connessioni tra rete di terra e 
dispersori dovranno risultare ispezionabili entro i pozzetti diderivazione. Gli eventuali impianti di terra esistenti 
dovranno essere interconnessi con le nuoverealizzazioni onde costituire un unico insieme.L’impianto di terra 
dovrà in ogni caso garantire un valore resistivo validamente inferiore al limitemassimo ammesso dal D.P.R. 547, 
e pari a 20 Ohm.. Nel caso si verificasse per un interventomanutentivo la rottura del conduttore di terra dovrà 
essere ripristinato il collegamento con morsettiadeguati e con uno spezzone di cavo di terra delle stesse 
caratteristiche di sezione del cavo esistente.Ad intervento ultimato dovrà essere verificata la continuità elettrica 
del conduttore di terra da palo apalo o da pozzetto a pozzetto. Oltre all’impianto di terra, si dovrà sempre 
realizzare, opportunamente coordinata una protezione coninterruzione automatica del circuito (sistema di 
categoria senza propria cabina di trasformazione: sistema TT), art. 5.4.06 - Norma CEI 64-8. 
 
13.5 Segnaletica verticale e orizzontale 
Segnaletica verticale 
Il supporto dei cartelli stradali dovrà di norma essere in lamiera di alluminio piana. Potranno essererichieste 
lamiere scatolate. L’uso delle lamiere preformate scatolate dovrà invece essere adottato obbligatoriamente per 
tutti quei segnali che per loro natura sono collocati sotto il franco di sicurezza dim. 2,20 e cioè: delineatori di 
intersezione a T, di curva stretta o tornante, delineatori modulari di curva, delineatori speciali d’ostacolo o dischi 
e triangoli se collocati sotto semaforo o su piantane ridottesenza corona portadisco ed anche per i segnali di uso 
temporaneo e mobile nonché per le tabelle di grandi dimensioni superiori a mq. 1,25 queste ultime dovranno 
essere rinforzate con traverse diirrigidimento ad omega. La lamiera, di alluminio primario incrudito ALP 99,5-I70, 
avrà uno spessore ingrezzo di 30/10. (Potrà essere richiesta a spessore 15/10 o 25/10). Ad ultimazione delle 
lavorazionimeccaniche, dovrà essere resa scabra in superficie mediante carteggiatura meccanica, quindi prima 
della verniciatura dovrà subire i seguenti trattamenti di sgrassaggio e conversione chimica: sgrassaggio, lavaggio, 
fosfocromatazione o ad analogo procedimento di pari affidabilità quindi lavaggio demineralizzato. 
I cartelli dovranno essere ricavati da lamiere perfettamente piane e non da lamiere provenienti da rotoli o 
peggio code di rotoli, al fine di evitare che il segnale stradale presenti curvature o deformazioninon tollerate 
dalla D.L. Tutte le forme si segnale, con l’ovvia esclusione di quelli a forma circolare,dovranno avere spigoli 
fortemente arrotondati (raggio di curvatura min. mm. 40, max. mm. 80). I bordidel supporto dovranno essere 
perfettamente lisci e smussati, assolutamente non grezzi e taglienti.Il supporto grezzo, dopo aver subito i 
processi di preparazione ed un trattamento antiossidante con applicazione di vernici tipo wash-primer, dovrà 
essere verniciato in colore grigio neutro satinato conprocesso elettrostatico mediante l’impiego di polveri 
termoindurenti cotte al forno ad una temperature di 180° C per la durata di almeno 30 min.Inoltre, sul retro di 
ogni segnale, dovrà essere indicato, in apposito riquadro serigrafato:il nome della ditta costruttrice, corredato 
dagli estremi dell’Autorizzazione Ministeriale, il numero diCertificazione del Prodotto CEI, il numero di 
Certificazione Aziendale ISO 9000, nonché gli estremi dell’impresa fornitrice (se soggetto diverso dal 
costruttore), l'anno di fabbricazione del cartello, ilnumero dell'Ordinanza relativa all’attuazione del 
provvedimento e il logo dell'Amministrazione Comunale. La composizione di detto riquadro dovrà essere 
preventivamente concordata con la D.L. Il complessodi tali iscrizioni non dovrà occupare una superficie maggiore 
di cmq. 200, secondo quanto dispostodall'art. 77 del Regolamento di Esecuzione del Nuovo C.d.S..Inoltre tutti i 
cartelli normalizzati, dovranno avere la posizione dei fori perfettamente combacianti traloro, come da nostri 
campioni, per consentire l’intercambiabilità dei segnali. 
La facciata anteriore del cartello stradale, preparato e verniciato sul retro come descritto inprecedenza, dovrà 
essere eseguita, a scelta dalla Direzione Lavori in: 
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a) pellicola di classe 1 - retroriflettente a normale intensità luminosa (E.G.). 
b) pellicola di classe 2 - retroriflettente ad alta intensità luminosa (H.I.). 
c) pellicola di classe 2 speciale - retroriflettente ad altissima intensità luminosa (D.G.) 
Staffe e ancoraggi 
L'ancoraggio del segnale stradale al sostegno dovrà essere effettuato a seconda del tipo di sostegnoposato in 
opera. I principali tipi sono: 
a) palina con cornice portadisco Ø cm. 63 (detta "Tipo Torino") o portaquadrello (cm. 60x60) oportatabella (cm. 
60x90), tutti gli stanti Ø mm. 60, 
b) palina semplice o palo sagomato (dette piantane PN o PG o PRS o PGS), Ø mm. 48 e 60c) palificazioni di altri 
enti o servizi (ATM-AEM-ENEL-ITALGAS). 
a) L'ancoraggio del segnale stradale alle paline con anello portadisco sarà effettuato mediante trepernetti 
opportunamente fresati e forati, posti a intervalli regolari di 120° sulla cornice portasegnale. Diquesti, due sono 
fissi ed il terzo inseribile e avvitabile mediante vite d’ottone a testa fresata lenticolareper consentire la posa del 
segnale che verrà poi fermato in posizione tramite coppiglia inox a forcinaantirotazione. Il pernetto mobile sarà 
costituito da un cilindretto in lega di alluminio con asola intagliatadi 3,5 mm. fresato sulla superficie sommitale 
convessa e sulla superficie base concava. Sarà forato inasse e filettato per alloggiare la vite di fissaggio di cui 
sopra.Per i segnali non circolari (quadrati cm. 60x60 e rettangolari cm. 60x40 o 60x90) da montarsi su palinecon 
cornice portasegnale "Tipo Torino" valgono le stesse disposizioni di cui sopra. In questo casoperò i pernetti 
saranno 4: 2 fissi sul lato superiore della cornice e 2 mobili sul lato inferiore. L'eventuale pannello aggiuntivo, da 
porre sotto il segnale stradale, sarà ancorato all'anello porta discomediante due staffette in lamiera di acciaio 
inox fermate con due bulloni passanti T.E. 8 MA 15 e dadoT.E. spessore 6 mm., il tutto in acciaio inox 18/10. 
b) L'ancoraggio del segnale stradale alla palina semplice sarà effettuato mediante staffe a collare inferro zincato 
a caldo, di norma due coppie per segnale, fissate con bulloni passanti T.E. 8 MA x 15dado spessore mm. 6, tutto 
in acciaio inox 18/10 con marchio di qualità dichiarato. Tra la testaesagonale del bullone e la faccia anteriore del 
segnale dovrà essere inserita una rosetta in PEtrasparente.Dette staffe a collare, piegate a freddo, avranno uno 
spessore non inferiore a mm. 3 ed il fermo allapalina sarà effettuato con bullone passante T.E. 8 MA x 25, dado 
spessore mm. 6 sempre in acciaioinox. Il tutto come nostri campioni. La D.L. in alternativa, senza variazione di 
prezzo, può richiedere lastaffa inox il cui spessore minimo sarà di mm. 2, larghezza minima mm. 30. Per 
l'ancoraggio deipannelli aggiuntivi o similari sarà sempre usata la staffetta inox; spessore minimo mm. 10/10 
larghezza mm. 20 con spigoli smussati, bulloneria inox come sopra descritto. 
c) Per l'ancoraggio del segnale stradale su palificazioni esistenti di diametro superiore alla normacome pali luce o 
di tesata, semaforici, tralicci, ecc. Si dovrà usare il sistema Band-It, con particolaristaffette a "U" dette cavallotti, 
in ferro zincato a caldo, munite di foro filettato sulla faccia centrale e diasole passa-fascetta sui due risvolti 
laterali. Di norma verranno impiegati due cavallotti per segnalefissati con bulloni TE passanti come descritto nel 
comma precedente. La staffetta avrà uno spessorenon inferiore a 4 mm. Il nastro e le graffette del Band-it (con 
marchio originale) saranno in acciaio inoxspessore non inferiore a mm. 0,76 e altezza non inferiore a mm. 12,7 
(1/2 inch). L'eventuale pannello integrativo, da posizionarsi sotto il segnale stradale ancorato ai sostegni 
descrittiai punti b) e c), sarà posato con le medesime staffe e minuteria usate per ancorare i segnali 
stradali.Rimane inteso che l’impresa dovrà rispondere di eventuali danneggiamenti procurati a dettepalificazioni 
durante il montaggio o smontaggio di cui sopra.Non è in ogni caso ammesso avvalersi di sostegni o palificazioni 
diversi da quelli sopra elencati, inspecial luogo se di proprietà privata o di gronde, montanti di recinzioni e 
cancellate. L’impresarisponderà degli eventuali danni arrecati.Nei casi descritti ai punti b) e c) dove il segnale è 
ancorato con bullone passante, è richiestal'applicazione di una rosetta trasparente in P.E. a protezione della 
pellicola dallo sfregamento delbullone, da interporsi tra la T.E. del bullone e la faccia del segnale stesso. 
Sostegni per segnaletica verticale. 
Le paline di sostegno dei segnali stradali si possono raggruppare in due tipologie principali (oltrenaturalmente ai 
pali di altri enti già in opera che ovviamente non sono da prendere in considerazione. 
Paline con anello portadisco o portaquadrello (denominate "Paline tipo Torino") 
Dovranno essere in tubo di acciaio, trafilato a freddo con saldatura longitudinale per induzione,ricavata da 
nastro con resistenza non inferiore a Fe 430 C, diametro esterno mm. 60 con spessoreminimo del tubo di mm. 
3,25.L'anello portadisco (o il portaquadrello) dovrà essere realizzato in tubolare di diam. mm. 27, in acciaiocome 
sopra, dovrà avere un diametro interno netto di mm. 630 con i due pernetti fissi saldati inposizione 0° e 120° e 
con foro per il pernetto mobile posto in posizione a 240°.Nel caso in cui l’anello portadisco sia richiesto 
posizionato a bandiera, il predetto foro per il pernomobile dovrà trovarsi dalla parte diametralmente opposta a 
quella dello stante tubolare.La congiunzione della palina all'anello porta disco sarà effettuata mediante 
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saldatura eseguita a regolad'arte previo schiacciamento della parte sommitale del tubolare di sostegno, fino ad 
unirearmoniosamente i due elementi.Nel caso di posizionamento dell’anello portadisco a bandiera questo verrà 
semplicemente saldato allasommità della piantana.L’altezza sottotarga del sostegno, ovvero portadisco escluso, 
dovrà essere di cm. 270 per le palinecosiddette normali (NS-BS), di cm. 330 per le paline cosiddette lunghe (NSL), 
di cm. 150 per le paline 
cosiddette ridotte (NSR). 
Palina semplice detta piantana e palina sagomata detta palina a giro. 
Dovrà essere in tubo di acciaio con caratteristiche analoghe a quelle descritte al comma precedente,la sezione 
del tubolare dipende dal tipo di utilizzo: 
- diam. mm. 48, sp. min. mm. 3 (da utilizzarsi solo per piantane ridotte speciali: PRS, PGS) 
- diam. mm. 60 sp. min. mm. 3,25 (per tutti gli altri usi: PN, PG) 
La palina sagomata, denominata PG, è costituita da una parte tubolare verticale di altezza cm. 270alla quale 
andrà saldato in posizione ortogonale, con taglio a 45°, uno spezzone di tubolare di cm. 30(PG 30) o di cm. 50 
(PG 50), quindi sempre in posizione ortogonale con taglio a 45° verrà saldata laparte terminale, parallela al 
tubolare costituente la base della palina stessa, ma in posizione a sbalzo.Quest’ultimo troncone dovrà essere di 
altezza cm. 60 per la palina PG 30 o di cm. 75 per la palina PG50.La palina ridotta semaforica, denominata PRS, è 
costituita da un troncone di tubolare diam. 48 mm., dialtezza variabile da cm. 150 a cm. 220, a seconda dell’uso, 
con saldati alla base due cavallotti munitidi asole passanti per il fissaggio con fascetta band-it, questi cavallotti 
andranno saldati con interassenon superiore a cm. 30. Può essere richiesta anche con sbalzo di cm. 30 (PGS). 
Palina mobile “Tipo Torino” 
Da usarsi per segnaletica temporanea e mobile, è costituita da una base anulare con diametro 60 cm.realizzata 
con ferro tondino pieno diam. 25 mm., stante costituito da tubolare diam. 48 mm. di altezzacm 140 e tre raggi di 
raccordo posizionati a 45° circa, in ferro tondino pieno diam. 16 mm. od inalternativa realizzati con ferro 
profilato a C (mm. 25x12,5) in entrambi i casi di lunghezza cm.45-50circa per il fissaggio della base anulare allo 
stante verticale.La palina così realizzata, con saldature eseguite a regola d’arte e successiva molatura e sbavo, 
dovràassolutamente essere priva di elementi appuntiti o taglienti. Il tutto dovrà essere sottoposto a processodi 
zincatura a caldo come già specificato in apposito paragrafo. 
Caratteristiche comuni ai sostegni e loro diversificazione. 
Tutti i tipi di sostegni, come sopra descritti, dovranno rappresentare un insieme armonioso costituitodai vari 
elementi saldati e rifiniti. A tal proposito si precisa che non verranno accettati, sia sul luogod’impiego, sia come 
fornitura a magazzino, quegli elementi che presentino giunzioni e saldature nonstrettamente necessarie, in 
specialmodo lungo la lunghezza del tubolare di sostegno, sfridi dizincatura che occludano in tutto od in parte le 
asole ferma-disco, i fori per le coppiglie, ecc. opresentino sporgenze e sbavature particolarmente appuntite e 
pericolose per la movimentazione ed iltrasporto dei sostegni stessi. 
Cartelli "Nome strada" 
I segnali stradali detti "nome strada" o "targa viaria" dovranno essere conformi alle prescrizioni stabilite dall'Art. 
133 del DPR 495/92. Le dimensioni saranno scelte dalla Direzione Lavori in relazionealla lunghezza delle iscrizioni 
e delle caratteristiche del luogo di posa.Il supporto sarà a pannello tamburato, in lega di alluminio estruso (tipo 
UNI 3569 nello stato TA16)spessore totale del pannello non inferiore a mm. 25, spessore delle due facce 
parallele lisce noninferiore a mm. 2,5, finite su ambo le facciate con fondo in pellicola rifrangente E.G./H.I. a 
scelta della Direzione Lavori, bordino rifrangente azzurro, scritte nere in Scotcheal serigrafate. Dette targhe 
dovranno avere una staffa apposita, di altezza uguale a quella del segnale, per pali Ø 60mm. o 48 mm. Nel caso 
si dovessero ancorare a pali luce o similari la staffa dovrà essere di foggiaidonea per l'applicazione con il sistema 
BAND-IT.All'altro estremo il pannello dovrà essere chiuso da un coprigiunto o tappo a incastro. 
Segnaletica orizzontale 
La segnaletica orizzontale sarà costituta da pitture sintetiche e o idrosulibili, Colati plastici colati a freddo o a 
caldo mono o bicomponenti e da laminati prefabbricati per segnaletica provvisoria o permanente, con l’aggiunta 
di microsfere di vetro (perline). I colori di fornitura delle pitture devono rispondere alle seguenti tinte della scala 
R.A.L. (registro colori 840 – HR): BIANCO RAL9016 - GIALLO RAL 1007 La determinazione del colore è eseguita in 
laboratorio dopo l’essicamento della stessa per 24 ore. La pittura non deve contenere alcun elemento colorante 
organico e non deve scolorire al sole. I materiali da impiegarsi per l’esecuzione diopre di segnaletica orizzontale 
saranno conformi a quanto previsto dalle Norme UNI EN 1423 UNI EN 1424 UNI EN 1436. Particolare cura dovrà 
essere posta nella preparazione delle superfici. Prima della stesa della vernice o dei materiali plasticile superfici 
delle pavimentazioni interessate dovranno essere ben ripulite da terriccio, sabbia , detriti e da altri eventuali 
materiali estranei.  
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VERNICE SPARTITRAFFICO RIFRANGENTE La vernice da impiegarsi (veicolo composto di resina alchidica e cloro 
caucciù) dovrà essere di ottima qualità e non dovrà assumere, in alcun caso, colorazioni diverse da quelle 
ordinate; dovrà averecaratteristiche chimiche tali da garantire una completa innocuità nei confronti delle 
pavimentazioni, dovrà possederecaratteristiche fisiche capaci di conservarne inalterata e costante la visibilità e 
l’efficienza sino alla completa consunzione;dovrà avere una buona resistenza all’usura provocata sia dal traffico 
sia dagli agenti atmosferici; dovrà essere tale daaderire tenacemente a tutti i tipi di pavimentazione; non dovrà 
avere tendenza al disgregamento, ne lasciare polverature dipigmento dopo l’essiccazione, ne assumere una 
colorazione grigia al transito delle prime auto. Dovrà avere un contenutopremiscelato in perline di vetro che ne 
garantisca la rifrangenza nelle ore notturne. Tali perline dovranno essere incolori enon diventare lattescenti con 
l’usura ed in presenza di umidità; inoltre le suddette perline di vetro dovranno avere undiametro compreso tra 
60 e 800 micron, proporzionalmente dosate, e la loro quantità dovrà oscillare tra il 25 e il 33% delpeso totale 
della vernice, con indice di rifrangenza non inferiore a 1,5.L’applicazione dovrà essere effettuata 
prevalentemente a spruzzo, con idonea attrezzatura. La vernice andrà applicata supavimentazioni pulite e 
asciutte esenti da oli, grassi, emulsioni e sali, a temperatura ambiente assolutamente non inferiore a10° C. e 
umidità relativa non superiore all’80%.Il grado di diluizione dovrà essere compreso tra un minimo del 2% ed un 
massimo del 5% in relazione alla temperature ambientale al momento dell’impiego: 5% a 15° C, 3% a 20°C, 2% a 
25° C.A stesa effettuata, al fine di ottenere le condizioni migliori di essiccazione e durata, il film umido dovrà 
presentare uno spessore compreso tra 400 e 550 micron. La quantità minima da impiegarsi sarà di 1500 – 1600 
g/mq. 
TERMO-COLATO PLASTICO. 
Detto materiale verrà impiegato prevalentemente per l’esecuzione delle strisce di mezzeriacorsia, tratteggi ecc. 
della larghezza di cm. 12 o 15 che potranno anche presentare tratti in rilievo costituenti una “striscia adeffetto 
sonoro”. Le demarcazioni eseguite con pellicola termo-plastica rifrangente bianca dovranno essere eseguite a 
caldoprevio riscaldamento del materiale ad una temperatura non inferiore a 210°C mediante l’impiego di 
apposite machine operatrici con estrusione a velo. Dovranno essere impiegate pellicole termoplastiche 
rifrangenti, costituite da leganti dinatura organica, pigmenti inorganici, cariche di natura inorganica e senza 
contenuto di solventi. Il materiale termo-plasticodeve essere costituito da una miscela di resine idrocarburiche 
sintetiche plastificate con olio minerale, da pigmenti edaggregati, da microsfere di vetro (perline), da applicare a 
spruzzo e/o estrusione a caldo.I colori di fornitura delle pitture devono rispondere alle tinte della scala R.A.L. 
come precedentemente stabilito per lepitturazioni. 
Le caratteristiche chimico fisiche saranno le seguenti: 

 
Il termocolato applicato sulla superficie stradale alla temperatura dell’aria compresa tra +10°C e +40°C ed 
umidità relativanon superiore al 70% deve solidificarsi entro 30-40 secondi per lo spruzzato, ed entro 180-240 
secondi per l’estruso,dall’applicazione per garantire l’immediata transitabilità. Trascorso tale periodo di tempo 
la pittura non deve sporcare oscolorire sotto l’azione delle ruote gommate degli autoveicoli in transito.La 
presenza di superfici umide e/o con umidità relativa superiore al 70%, a discrezione dellaDirezione Lavori e/o 
per motivi di sicurezza del traffico, l’applicazione della segnaletica deve essere preceduta da una fase 
diasciugatura della pavimentazione (termoriscaldatura) al fine di garantire una perfetta adesione del prodotto. 
La quantitàminima da applicarsi è stabilita in 2600g/mq. 
 
Art .  14–ORDINE DA TENERSI NELLO SVOLGIMENTO DEI LAVORI 
L’appaltatore dovrà eseguire tutte le lavorazioni descritte nel presente Capitolato Speciale nei termini previsti 
dal Committente e stabiliti dalla Direzione Lavori. La Direzione Lavori si riserva il diritto di stabilire la modalità 
esecutiva di un determinato lavoro entro un dato termine o di disporre il proseguimento di un lavoro nel modo 
che riterrà più conveniente, senza che l’impresa possa rifiutarsi o farne oggetto di pretesa di speciali compensi. Il 
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maggiore onere al quale l’appaltatore dovrà sottostare per l’esecuzione delle opere in dette condizioni si 
intende compreso e compensato con i prezzi di elenco. 
Esecuzione dei lavori ed interferenza con il “traffico” 
I lavori dovranno essere eseguiti, garantendo la continuità del transito pedonale, veicolare per i residenti ed il 
carico e scarico per gli esercizi commerciali eventualmente presenti in zona. Pertanto i lavori potranno anche 
essere realizzati a settori, che dovranno essere preventivamente concordati con la D.L., con l’Amministrazione 
Comunale, il Comando di Polizia Municipale e con gli Enti competenti. Gli scavi dovranno essere contornati 
mediante robusti parapetti/sbarramenti che garantiscano una adeguata protezione per il transito dei pedoni 
durante l’esecuzione dei lavori di apertura degli stessi, sia per tutto il tempo in cui questi resteranno aperti. 
Dovrà quindi provvedere alla segnaletica e a tutto quanto previsto dal Codice della Strada per garantire la 
sicurezza pubblica. Tutti gli oneri diretti ed indiretti derivanti da quanto sopra indicato, nonché dalle difficoltà di 
esecuzione delle opere provocate dall’eventuale presenza concomitante del transito pedonale e veicolare 
s’intendono già compensati con i prezzi di Elenco senza che altro possa essere richiesto dall’Impresa.  
Area di cantiere  
L'Impresa dovrà far rilevare, tratto per tratto prima dell'inizio dei lavori, i guasti esistenti, eseguendo gli 
accorgimenti che ritenga all'uopo necessari in difetto sarà tenuta a lavori ultimati ad eseguire i lavori riconosciuti 
necessari dalla D.L. o richiesti da terzi aventi causa.  
Sarà a carico dell’impresa:  
- la formazione delle strade di accesso, la pulizia e manutenzione delle stesse, nonché di quelle che formano la 
sede dei lavori e delle loro pertinenze, il ripristino dello stato delle aree di qualsiasi tipo, di proprietà 
dell'Amministrazione comunale o di terzi, che le venga permesso di utilizzare per la realizzazione delle opere e 
luogo di deposito, in particolare, il ripristino lungo le strade formanti la sede dei lavori di tutte le loro pertinenze 
(quali cordoli, marciapiedi, piazzali, aiuole, piante, tombini e pozzetti di raccolta delle acque meteoriche, ecc.) 
che subiscono danneggiamenti e non si siano dovute specificatamente manomettere per consentire l'esecuzione 
dei lavori.  
- La sorveglianza dei lavori, del cantiere e dei magazzini, anche se in questi vi siano depositati temporaneamente 
materiali di proprietà dell'Amministrazione comunale. La pulizia quotidiana del cantiere, lo sgombero, a lavori 
ultimati, delle attrezzature e quant'altro non utilizzato nelle opere. L'Impresa dovrà curare in particolar modo 
anche la pulizia intorno all'area di cantiere da materiali di qualsiasi genere che durante i lavori si possono essere 
sparsi nelle vicinanze Qualsiasi spesa sostenuta per il trasporto dei materiali di risulta di qualsiasi natura e 
genere e per il loro smaltimento presso discariche autorizzate pubbliche o private. Il completo sgombero, delle 
aree di cantiere a fine lavori e comunque non oltre la data della Denuncia di Ultimazione dei medesimi, da 
qualsiasi materiale mezzo d'opera ed impianti, consegnando l'area completamente libera, pulita ed in condizioni 
di normale utilizzo da parte della Città. 


